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iSulla scalata del Civetta, pa re te 
N.O. nuova v ia i t a l i ana diret t issima 
effettuata ifin d a l 5 e 6 agosto u. s. 
da EmMio Comici •e 'Giulio Benedetti 
non -isl è 'Dubbiicato, finora, olie la 
notizia srti'eletrlca, con spoctiiseimi 
accenni a l l e diMLcoltà de i r impresa . 
SiainQ lieti ora idi presentare a i no
stri lettori l a .descrizione fa t tane d a 
uno 'dei protagonis t i , Oioilio (Benie 

metri si ferma e l'amico mi invita liamo lentamente il sentiero fino al 
a raggiungerlo. 

Con difficoltà straordinaria riesco 
ad innalzaiinl sullo jperone, e al

la forcella Caldai, lo riscendiamo e 
alle 5 siamo alVattacca; alle 5,10 
raminciamo ad arrampicare. Supe 

ramptcando lentamente giungo vici-'ria?no in un'ora' tutto il costolone 
no a Comici. Nel tratto successivo percorso la prima volta e finalmen. 
passo io in testa alla cordata e do- te entriamo in terreno vergine, 
pò dieci metri Un primo .strapiom
bo mi si erge innanzi. Pianto un 

dettti ch'e, pur venendo un a?o'. in ^chiodo e quésto entra vibrando neC-
la roccia cambiando il tono delle r i tardo, nor. perde niill^ dsi suo in 

terease 
— Sei allenato abbastanza?. 
— Perchè? 
— Domani partìamor andiamo in 

Civetta e tentiamo la Solleder. 
- - Ma.., sai... veramente. 
— No, no; non ci sono "ma" che 

tengano. Partiamo domani; devi ve
nire. 

—E allora va bene; giacché lo 
vuoi, vengo. 

Con .queste poche parole, il mio 
caro amico Comici mi invitava ad 
assecondarlo nella più difficile sca. 
lata dolomitica, la via SoUeiier-Let-

' ienbauer sulla diretta parete N. 0. 
del Civetta, sogno e mèta dei più 
arditi "assi" 
intèmaziole. 

Il nuovo attacco , 
Dal punto dove ei'avamo giunti 

nel precedente tentativo saliamo cir-
vibrazioni mano man che penetra ca 100 m. su rocce molto difficili 
nella fessura. Aggancio un moschet- pervenenti all'attacco di una fessu. 
ione; passo in questo la corda, a f - j ra alta 60 m. che inizia da un lar-
verta l'umico-di fare attenzione ad^.yo terrazzo ghiaioso. L'amico Comi-, 
tin eventuale "volo" e un minuto ci attacca animosamente e con l'au-
dopo lo strapiombo è vinto. Su an-^ silio di 2 chiodi arrampicando su 
Cora per venti metri di roccia s^ro-j roccia estremamente difficile si in-
ordinariamente difficile e si giun- nalza 30 metri fino ad hn piccolo e 
gè ad un posto di riposo ove mi 
fermo e grido ài compagno di rag-
giiingermi. Jn breve siamo riuniti e 
Comici riprende nuovamente il co
mando della cordata. Una traversa
ta di 5 metri, una fessura inclinata 
a sinistra alta 10 metri e una pa-
retiua, tutto- questo straordinaria-

^ _ mente, difficile ci fa pervenire ad 
dell'arrampicamento una punta rocciosa sull'estremo li-

! mite sinistro del costolone. Da qui 
E il giorno dopo un rumoroso 

quaHìó'lentcraUtoveicolo'ci traspor
tava attraverso la pittoresca valle 

• di Zoldo, fino a Pecol, dove giun-
gimno alle 18. ' 

Entriamo all'albergo Caldai, da 
dove, dòpo cenatOj pi-eiidiamo' nuò
vamente gli zaini in spalla e ci met
tiamo definitivamente ad arrancare 
verso il rifugio, pervenendovi alle 
8.30, accolti gentilmente dalla custo
de e da due alpinisti fiorentini. Al
le 21 ci corichiamo^ pregando la cu
stode di svegliarci, alle ^, Abbiamo^ 
già preparato gli zaini per l'indo
mani, in modo da non dover perdere 
del tempo : 30 metri di corda, 4 mo
schettoni, 6 chiodi e % martelli, un 
barattolo di bprro, due pezzi di 
pane, due liste di cioccolatto e die. 
ci zollette di zucchero costituivano 
il contenuto degli zaini. Come si ve 
de, la lista del materiale tecnico a-

,vevala prevalenza su quella^... ci
baria. La sveglia del mattinò doveva 
portarci una prima delusione: Neb. 
bia e nebbia ovunque; tutta .era co
perto dal tetro' e spesso manto in 
modo da toglierci ogni speranza per 
la progettata ascensione. Ci cori
chiamo nuovamente, imprecando la 
avversa fortuna e dormiamo anco-

. lv_ra una, pàio..d'sr.eizSiUCivdo scmdig-
mo dalla cameretta sono le 7,30 e 
il tempo s'è un po' rimesso, la
sciando le nubi ogni tanto scorge' 

arrampicando sullo spigolo dello 
stesso e sup^erata un'altra paretina 
di 7 metri ci troviamo all'inizio di 
una difficile traversata che porta 
all'inizio una strapiombante fessu
ra che si apre su roccia completa
mente "marcia^'. Comici attacca e 
con raiuto di due chiodi e grande 
consumo di energia causa l'estrema 
difficoltà, riesce a vincere anche 
questa. 

Il masso che precipita 
Fin qn'i avevamo percorso 150 me

tri,, cioè tutta l'altezza del costolo
ne. Questo tratto è di straordinaria 
difficoltà con una fessura estrema-
niente difficile. Avevamo- adoperato 
6 chiodi e iìnpiegato 3 ore dall'at
tacco delle ghiaie.^ E' il tofco; il 
pósto dove ci traviamo è più facile 
dei tratti passati, e perciò prose-
gùiamo assieme. Precede Comici : 
abbiamo percorso circa 15 metri 
quando il grido di « attento! atteii-
to! » mi fa alzare il capo e vedo un 
enorme masso che rotolw fragorosa, 
mente nel cariale dove mi trovo, tra
scinandosi dietro un'infinità di sas
si minori. Istantaneamente penso 
alla corda e al modo di salvarnii. 
Se il masso avesse reciso la corda, 
saremmo stati costretti a ritornare, 
mentre se veniva travolto-nella ca
duta, avrei trascinato il compagno 
con le conseguenze che ben si pos. 

, , •• . 1 j , l'O scorge- ^^^^ immaginare. 'Mi.precipito sot-
. re un lembo dt cielo d un bellissimo ^^ , , „ j , ; ^ ^ ^ ^ incastrato nel cana

lone, proprio nel momento in cui azzurro. 
Decidiamo perciò di fare una bre

ve scappata sotto la parete e: ci met
tiamo subito in cammino. 

Non avevamo'., nessuna intenzio
ne di attaccarp la Solleder, nià 

• ma bensì di tentare di aprire una 
nuova via nel centro della mura
glia. Dalla forcella .Caldai, scendia, 
mo al lago onionimOj nelle cui lim
pide acque rispecchiasi • fedelmente 
la frastagliata-vetta della torre Cal
dai. Risaliamo il sentiero dall'al
tra parte e improvvisamente dinan
zi ai nostri occhi estatici si presen
ta la più fantastica visione di quel
le rocce strapiombanti, di quelle 
muraglie fuggenti nel baratro, rot. 

• te soltanto da qualchf.'lieve fessura 
che presto svanisce^ formanti nel 
loro insieme la prodigiosa parete 
N. 0. che, iniziando dulia stermi
nata valle di ghiaie, balza di colpo 
imjìonente, gigantesca- e verticale 
per 1200 metri, raggiungendo la 
quota 3212. E su per quella serie di 
strapiombi e fessure, {.paréti e ca
mini cerchiamo una - via ideale di 
salita che ci porti più diretlamen-: 
te possibile sulla cuspide estrema. 

Il primo terijtàtivo 
Attacchiamo circa a, 200 metri a 

sinistra dell'attacco Solleder in una 
rientranza della roccia dove si in-

• terna una lingua di neve ghiaccia
ta, che un largo e profondo crepac
cio marginale divide dalla parete. 

Sono le 9.30 quando^ levati gli 
, scarponi e calzate le pedule, ini-
• ziarno il nostro tentativo. Per roc-
'cie facili ci innalziamo per una die

cina di rnetrt fino u raggiunger'eil 
fondo iniziale di un' breve camino 
bloccato in alto da Un masso, ciar^ 

, rampichiamo nello stesso, e sorién-
, do dalla parte superiore del maésq, 
'.arriviamo ad un terf^zo ghiaioso 
•che segna l'inizio di una profòridà 
', gola dalle pareti strapiombanti che 
idevianp' a sinistra. ' ; 

• Da questo punto ci.-mettiamo 
',a studiare il'vero attacco al C0I00-

so che ci sta .dinanzi,- Dovunque, 
intorno d noi, paréti di roccia 

."marcia" e strapiombi inscalabili,-
Tentiamo dapprima una fessura che 
in alto è chiusa da uno strapiom-

, bo', ma dopo Ih metri dobbiamo di-
, chiararci vinti. Proviamo^ 10 ; me

tri più a destra in un diedro gial
lo tutta roccia friabilissima che ap
pena toccata precipitava sgretolan
dosi. Ma anche qui, dopo esser ..sa
liti circa 15 metri dobbiamo riior-

; nare a catisa dell'assoluta impossi-
• bilità di proseguire. Proviamo ima 

terza voltale: dòpS esser scesi, per 
venti metri perveniamo in un ca-
nalone XQtiWa destra una, nitcAia. 

• Dal tetto di quésta, parte una spe
cie di costolone roccioso che inieia 
strapiombante avendo a sinistra la 
gola già menzionata e alla-destra 
U7ia altissima parete bagnata. At-^ 
lacchiamo subito sopra la nicchia 
e, fatta.una piramide umana, l'a
mico Comici riesce ad afferrare un 
appiglio del tetto e con una flessio. 
ne delle braccia riesce ad innalzar-

• si sullo stesso. Gli appigli sono scar-
' si e piccoli e bisogna procedere con 
' cautela. La corda che mi scorre 
• lentamente fra le mani dopo trenta 

il masso passata nel punto che .^oc
cupavo prima. 

E anche questa era passata sen
za' danni di sorta... Proseguiam.o 
semjire diritti e giunti al termine 
del canalone, saliamo a destra di 
una difficile paretina; qui ci fer
miamo per esaminare il tratto suc
cessivo é anche jjer mangiare gual
che cosa. Il tempo intanto si era 
completamente guastato, e densi 
nuvoloni scendevano dalla', parte al. 
ta della parete; incominciava asof-
fiare un forte vento e alcune goc-
cie di pioggia .si fecero sentire. Te-
nemmo consiglio, e data l'ora tar
da e il lungo tratto che ci rimaneva 
da superare, non essendo preparati 
ad un bivacco che si presentava 
inevitabile e non certo propizio, de
cidemmo di ritornare. 

'Attraversiamo a sinistra e perve
niamo al termine dellagola già de
scritta. Scendiamo in arrampicata 
circa 40 metri giungendo sopra una 
alta parete strapiombante. A ma,-
lincuore dobbiamo 'sacrificare p,n 
chiodo non trovando alcun spunto^ 
ne ove poter fare una corda-doppia 
Per rendere questa più lunga, agr 
giungiamo anche il cordino di 7 
inetri che si adopera per lacci, e co
sì riusciamo a calarci 20 metri. Con 
altro chiodo ed anello facciamo una 
seconda discesa, scendendo poscia 
per roccia circa 10' metri e da qui 
con due successive calate per corda 
giùngiamo a toccare il fondo della 
gola mentre la nebbia incomincia 
ad, avvolgerci. Scendiamo'in fretta 
l'ultimo tratto che ci divide dal po
sto dove sono gli zaini, e, raggiun
tola, calziamo gli scarponi ,e ci met 
fiamo in cammino vèrso il rifugio. 

Riposo forzato 
;! Passiamo il resto della giornata 
chiaccherando con i due fiorentini, 
mentre Comici ripara le scar
pette da ròccia. Giunge la sera e 
con questa la cena e l'ora'di cori
carsi, e quando alle 2i.-mettiamo la 
sveglia sulle quattro, siamo quasi 
certi che per quell'ora non si sareb 
be partiti. Difatti il pronostico non 
fallì, perchè alle 2 del mattino un 
violento temporale giunse d confer
marlo, e quando all'ora designata 
'aprimmo la finestra, piovigginava 
àncora e la nebbia'nascondeva il 
monte. Il resto della mattina "-pas
sò in profonda noia. 

Nel pomeriggio Comici prende 
uria energica risoluzione e va... a 
dormire, io ne prendo un'altra e de. 
cido di recarmi al rifugio Vazzoler 
coi due fiorentini. • 

• Alle-19 ero nuovamente al rifugio, 
Caldai e quando più tardi, guar
diamo attraverso la finestra, qual
che timida stella brilla nella cupa 
notte. 

.Ci corichiamo perfettamente con
sci che all'indomani ci attenderà 
una giornata di ininterrotta batta
glia contro la montagna, contro la 
nostra adorata nemica. 

Un trillo di campanello m,i sve
glia' all'improvviso da Un profondo 
sonno: le quattro del mattino. 
Scendiamo in cucina per il caffè-
latte e .mezz'or.a dopo partiamo. .Sa. 

malsicuro posto di riposo. Salgo a 
mia volta^ e, raggiuntolo, superiamo 
i successivi 30 metri della fessura 
nella quale uno strapiombo ci fa 
perdere un'infinità di tempo e fi
nalmente arriviamo alla sommità, 
sboccando in un pulpito abbastan
za largo. Saliamo altri XOO metri 

"poggiando ' gradatamente 'a destra ] 
\ sempre su roccia estre-mamente dif. 

ficite^ valendoci di^fésiure,- .ed in 
questo modo arftvidmQ'^ji/jlojii tan: 
,to temuti strapiomhtf^^f^y-.',.'-^,-.. ' 

Entriamo in,.-un^~f.'gròtta - gial
la completamente {t^marcia » ^ ove 
qualsiasi--.-si<fv,r^aì^»J,mpossihile; 
Con, l'aiuto dei mantelli sfaldiamo 
la roccia sotto, lo strapiombo fino 
a che raggiungiamo' la • muraglia 
compatta e i-n una stretta fessura 
piantiamo unjaltro chiodo. Comici 
si assicura, ejinnalzatosi pochi cen-
tirnetri riesce a fismre un'-nuovo 
chiodo, nel,q iole passa un moschet
tone che. funge anche da appiglio,, e 
si sporge tat to da poter osservare 
il tratto che segue, risultante far-
mata da un- diedra completamente 
bagnato e s'.nza alcun appiglio. 
Scende nuov imente 'e fatta una 
staffa introd-òfie in questa un piede 
e cosi riesce ad innalzarsi fin sopra 
il tetto; un terzo -chiodo entra vi
brando nella roccia', < rag giunta su
bito da un moschettone e dalla cor
da, e l'arrampicata continua. Pas. 
sa un tempo lunghissimo; non si 
sente che l'andare affannoso del 
mio amico, la--'corda scorre lentis
sima ed ogni tanto si'ferma, in
volgo al comi/agno qualche doman
da, ma. rni risponde una specie di 
brontolìo, t - • ' 

Giulio. Bensde t t i 
{continua a vagina. 4). 
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11 programnia del Gruppo accademico lombardo 
per favorire i giovani elementi ^ 

L'organizzazione di gite sociali per le varie' specialità 
Come a n n u n c i a t o , l a sera del 18 

novembre u . s. ne l l a sede del C l u b 
A l p i n o d i M i l a n o , s i è r i u n i t o i l 
G r u p p o l o m b a r d o del C. A . A . I , 
E r a n o p r e s e n t i : il m e m b r o del Co
m i t a t o cen t r a l e , dot t . G. P o l v a r a , 
il nuovo c a p o g r u p p o conte cav. L . 
Bonzi, il con te A lbe r to Bonacossa, 
l 'avv. P o r r o , il conte D i Va l l ep i a -
na , il p ro f . Desio, E u g e n i o F a s a n a , 
Vitale B r a m a n i , il sig. M a n t o v a n i , 
il s ig . S i l v e s t r i , N i n o Cas t ig l ion i 
Gi lber t i , ecc. 

' I l dott. Poi-vara, . pa r lando deg l i 
scopi de l la r i u n i o n e , d i c h i a r a che 
compi to p r i n c i p a l e è d i r i s t a b i l i r e 
quei c o n t a t t i f r a i soci che finora 

pò g r u p p o Bonzi r i t o r n a a l le p r o 
poste p r a t i c h e suggerendo u n a g i t a 
i n v e r n a l e i n sci, che abb ia c a r a t t e 
re a l p i n i s t i c o ; p ó i j p r i m a aol g iu
gno u n ' a l t r a escursione ne l l t d o l o 
miti , r i s e r v a n d o al luglio e a l l ' ago 
sto d u e g i t e nelle Alpi occ iuenta i i . 

Vallepiana, r i fe rendosi a l i a p r o 
pos ta del conte Bónzi, buggerisce 
ili a p p r o f i t t a r e della s a l i t a a l l ' A i -
gui l le d i Glac ie r , i n . p r o g r a n u n a pel 
27 marzo da l lo Sci, Club -Milano, 
di cui egli è Pres idèn te , consideran
dola g i t a del l 'Accademico. 

L a p r o p o s t a è acce t t a ta d a l capo
g r u p p o . S i decide.!poi d i l a sc ia re 
a B r a m a n i , Castigj ioni e Gi lber t i , 

h a n n o i a t t o p i u t t o s t o d i fe t to . I l ^^ «celta del la d a t a ' e del luogo pe r 
G r u p p o l o m b a r d o s i a p e r l a s u a '̂ "̂  s i t a a ca ra l t e ro -do lomi t i co ; pei 
ubicazione geograf ica, come anche <l"elie nel le Alpi occidental i vien 
per la composizione dei suoi eie- ^'^^^ incar ico a Fa-sana,' P o l v a r a e 
ment i , che eccel lono t a n t o nel c a m , ' Val lep iana . • ' • -
pò s t r e t t a m e n t e dolomit ico, q u a n t o I .-^ ques t e gi te di p r ò s s i m a orga-
in quel lo del le Alpi occidenta l i , ò nizzazione, il Gruppo di Milano an -
in g r a d ò di p r o m u o v e r e uno.svi lup-{"^* ' te g r a n d e imirortanza, s o p r a t u t -
po v e r a m e n t e - c o m p l e t o "-dell 'Alpini- *? per-lo-svilnp/>ó't}nì. '-tìal?eflettua-
smo accademico , so t to t u t t e le sue zionc di esse ' in tende t r a r r e , Alle 
torme. " " ^ 1 gi te , che s a r a n n o d i r e t t e dagl i eie-

C o n s t a t a t u t t a v i a che i soci attu 'a- ff^'^*'i/"^J*^ eccellono sia ne l c a m p o 
l i sono in n u m e r o t r o p p o es iguo, in dolomitico che in quello delle Alpi 
conf ron to a coloro che effet t iva- occ iden ta l i , sarà 'oltremodo gradita 
monte si d a n n o a l l ' a l p i n i s m o acca-! ' ? partecipazione'anche di'non soci, 
demicol O r a b i sogna a p p u n t o svi- """^ d i ano , però , garanzia- d i posse-
l i i ppa re q u e s t a tendenza , nel senso ^ ^ p s i à u n a discre ta conoscenza 
di a l l a r g a r e l a cerchia 'dei soci. Vi della t e cn i ca alpinis t ica . "E ques to 
sono mo l t i e l ement i ne l l a sezione ^ ^ ^ t t o . s o p r a t u t t o col l ' in tenzione 
del Club Alp ino d i Milano che Han- di avv ic ina re q u e g l i e l e m e n t i finora 
no poss ib i l t à fisiche, e c a r a t t e r e ignoti o comunque res t i i a farsi co-
mora l e t a l i d a p o t e r essere ammes- noscere. I l Club accademico deve , 
si net C .A.A. I . Lo scopo de l la r iu- insomma, formars i u n ' i d e a prec isa 
nione è quindi- la r icerca d i u n a di q u e l l a che è l à fo rma a t t u a l e d e . 
formula o d i un s i s tema a t t o a va- s h e lement i più in vis ta isuscettibili 
gliare nel modo migl iore ques t i eie- di u l t e r io re migl ioramento e met -
ment i e v e d e r e se vi è poss ib i l i tà ^^^'^^ i " g r a d ò di vagliarl i pe r f e t t a -
di i nco rpora r l i . ne l l 'Accademico . 11 ™ente p r i m a d i a m m e t t e r l i nel le 
do t to r P o l v a r a si r i m e t t e , per quan - sue^Wa . . - - _ " 

to r i g u a r d a ques t a r icerca, a l l 'aspe-1 L 'assemblea t r a t t a ' p o i d i a l t r i a r . 
r ienza ed a l l a conoscenza degl i a t - gonietiti 'di c a r a t t e r e p u r a m e n t e in -
tualt accademic i . t e rno é si scioglie q u i n d i a t a r d a 
. I l Conte, di Vallepiana r i t i e n e o^'i ^ojla p romessa di u n p i ù s t re t -
poi che p e r f o r m a r e - d e i buon i a r - , *° ® f r e q u e n t e a f f i a t amen to - f r a 1 
r a m p i c a t o r i p o s s a essere u t i le un ^^.] ®°*''> ^ mezzo d i r i u n i o n i pos-
po ' di gcuola d i roccia , p e r l a co-1 ,"™^'^t® s e t t i m a n a l i . , 
nascénza-; p r a t i c a dei vari segré t i | **— • 

S u S n e a ' f o S , S S ' . ' Lo ii!anitBsliiziflni invernali della f.l.E. 
l a l e scuola SI p o t r e b b e e s t e n d e r e . La F r d e r a z i o n e I t a l i a n a de l l 'E-
anche al ghiaccio, a somigl ianza di scurs ionismo comunica di ave r a l 
quan to avv iene nel campo sci is t ico. ' p rova to , salvo le ul ter ior i modifica-

«ra;7iant . j io; i concepisce u n a scuo- ; zioni che s a r a n n o - d o v u t e allo s t a t o 
. la - -vera .^ .propr ia pe r se s tessa . L a delle nevi nelle singole local i tà nre-
m i g h o r scuola consis te nel f a r ef- scelte, il seguen te Ca lenda r io Na-
f e t t u a r e ce r te ide terminate g i t e , n e l - ' z i o n a f e p e r l ' a n n o 1932-X: 
le q u a l i qua l che accademico, s a c r i . ' t „«„..,„,• /-t . . 
ficandosi un po ' , dovrebbe prender -1 À Oenna-io-. Convegno escurs ion i -
si cura d i due o t r e all ievi ' P r o p o n e ' f j ° / niai-cia di rego la r i t à con gli 
di o rgan izza re t r e t i p i di e s c u S | . ' ' f j [ ^ o r l " ° ' ° ^/ ' ' 7 l ° S "^"f"'*-
n i : u n a d i c a r a t t e r e dolomit ico, una ° p ' ." '^S^^'^??*^ da l Dopolavo-
di c a r a t t e r e g ran i t i co ed u n ' a " t r a | ' ^ f ° ^ ' " " ' * . ' ^ di F r o s m o n e . -
per il ghiaccio, d iv idendo il compi- ' ^^ gennaio : F o r c a C a n a p i n e : 
t o r e l a t ivo fra i soci de l l 'Accade- ' convegno in te r reg iona le fra dopo-
mico p iù p o r t a t i alle varie specia- ' pYo^ist i delle Marche e de l l 'Um-
l i t à . • I bria, valevole pe r le prove d i bre -
- Unii v ivace ed a p p a s s i o n a t a d i - J,*"**" ^ ' sc ia tore db'polavorista pe r 

scussione, n e l l a q u a l e t u t t i i p r e . ' | ^ '^" ' ' 1^32, o rganizza to da l l e de
s e n t i - p r o s p e t t a n o jl p ropr io p u n t o ' r ^ ? ^ ^ ° " ; regional i del la F . I . E . , pe r 
di vis ta , sorge sul la necess i tà non ^^- J*Ia,rche e Tl j inbr ia . . . -
di f a r i m p a r a r e i primi elementi 
tecnici a p e r s o n e a n c o r a t r o p p o im-
mature j -ma di per fez ionare le do t i 

A u r o r a » , in cui, l '-Autore c o n s t a t a 
come il c a m p o a lp in is t ico s i v^Cda 
r ides t ando d a lungo, n i rvan ico son
no : « Si c ammina , si costruisce , si 
discute, a n c h e , ma p e r la pass ione 
che a r d e i n c u o r e , . n o n ; p e r i l gu 
sto ' di d i scu te re ! ». ' - ,.̂  -

Accenna po i a l sorgere d i gior
nali p u r a m e n t e a lpinis t ic i , c i t a n d o , 
f r a l ' a l t r o , - «Zo iScarpowe» .-che. d i 
ce : ((assai ben fatto-e diffuso»,' e 
cont inua : / ,- '•• - - • • ' . . , ' . 
• • « Rivis te mensi l i , ' - set t imanal i ' , 
quotidi-ani, fanno;, l a rgo pos to al
l ' a lp in i smo; u n n u c l e o , d i va loros i 
sc r i t to r i . (Fe t t a r a j j pa , S e b a s t i a n i , 
Samengo, Mazze t t i , R u d a t i s e" t a n 
t i a l t r i ) vo lgar izzano ques t ion i di 
Alpe, con r a r a c o m p e t e n z a ed a l t a 
passione " . . ' ' - ' ' " 

Ot t imi segni ques t i : la s t a m p a , 
più che s e g u i r e - o - ^ r e c e d e r e il mo
vimento del lo sp i r i to , lo in tu i sce , 
lo i n t e r p r e t a , lo incoraggia , gli dà 
voce, pa ro l a , color d i v i t a ; gl i au
lici silenzi d i un t e m p o sono, p e r 
fortuna, r icordo d i p a s s a t o . 

«; Gli" a lp in i s t i c a m m i n a n o e scri
vono, o c a m m i n a n o so l amen te ; 
tut t i , p e rò , pe r c a m m i n a r e la mon
t a g n a - d e b b o n o sen t i r la , e, pe r sen-
,*ir'^«->T>'''*J"""P*'^^* ' v-nQQ^sbnowAalpif 
nisti, invei 'o; quelli che pongono- i 
piedi a p p o s t o del cervello, o , colla 
retor ica, uccidono il sen t imen to . ' • 

« U n g io rna l i s t a che scr iva- "di 
mon tagna senza" e.sserci- ma i s t a t o , 
o che Si s ia accor to de l l ' e s i s tenza 
di essa n q u a r a n t a o a c i n q u a n t a 
anni, dopo ave r fa t to -nella sua v i ta 
t u t t ' a l t r o me'stiere, s c r ive rà forse 
cose le t te rar ia-mente egregie , stg-
r icamenle g ius te , sc ient i f icamente 
e s a t t e , - i n a non , p o r t e r à m a i , ne l l a 
sua prosa ; a rdore , s e ren i t à e con 
v inc imcn to : doni che a l l 'uomo so 
no offerti dalla lunga dimest ichez
za coi r Alpe , da i d iu tu rn i col lòqui 
con essa, d a que l la . r i spondenza , 
fra visione es ter iore e impress ione 

di 

24: gennaio: P o n t e d i l e g n o : con
vegno in te r reg iona le t r a i dopola-

, . . .„ „ . r ^ . . ^ . c . „ „ „ . ^ ^^ ^^u,., ver is t i del la Lombard ia , P i e m o n t e 
di colorò c h e h a n n o già d i m o s t r a t o ' e . Toscana , valevole -per l e . p rove 

di b r e v e t t o d i . sc ia tore - dopolavo
r is ta p e r l ' anno 1932, o rgan izza to 
da l la Delegaz ione reg ionale ' de l la 
L o m b a r d i a . -

31 gennaio : L o q u a (selva d i T a r -
nova) : C a m p i o n a t o • Giul iano di 
marc ia e t i ro con gli sci, o rganiz
za to - d a l l a Delegasi 'one ' regionale 
de l la Venez i a Giulia. 

31 gennaio : Roccaraso : convegno 
inverna le in terregipnale- t r a i do
polavor i s t i in te rprov inc ia l i dè i La
zio, C a m p a n i a e d .Abruzzi, valevo
le pe r le p rove d i b r e v e t t o d i scia
tore dopo lavor i s t a p e r l ' anno 1032. 

7 febbraio: T a r v i s i o : c a m p i o n a t o 
reg iona le t r ivene to di m a r c i a e t i 
ro, o r g a n i z z a t o d a l l a Delegazione 
del la F . l . E . p e r il_ V e n e t o - e d il 
D o p o l a v o r o Prov inc ia le d i U d i n e . 

14 febbraio': Nevegal •(-Belluno) : 
c a m p i o n a t o naz iona le - di -marcia e 
t i ro con' gli sci e prove p e r il con
segu imen to d e l b r e v e t t o d i dopola
vor i s t a scel to. 

a t t i t ud in i sp icca te a l l ' a lp in i smo ac
cademico. L a discuss ione ve r t e spe
c ia lmente sul t ipo delle" g i te cosi-
d e t t e « scuo la », tìhe - d o v r e b b e r o 
c o m p r e n d e r e i t i ne r a r i e sa l i te le 
cui difficoltà p o r t a s s e r o a l la app l i 
cazione p r a t i c a del le piìj s v a r i a t e 
forme di tecn ica a lp in is t ica . '' . 

Nino Castiglioni e 'aitale Brama
ni p a r l a n o sull 'eff icacia d e l l a d i 
mos t raz ione p r a t i c a che p u ò d a r e 
u n accademico d u r a n t e un ' a scen -
sìone_ a l la q u a l e - pa r t ec ip ino ele-
menti_ a p c q r g iovani , m a in g r a d o 
di ass imi la re p r o n t a m e n t e l ' insegna
men to dei più abil i , e c i t ano var i 
esempi a sos tegno del la loro t e s i . 

Secondo. .Poh'arat,->che r i s p o n d e 
a d a n a l o g a ' domanda d i B r a m a n i , 
le g i te-scuola del G r u p p o devono 
cos t i tu i re u n a spec ie -di per fez iona
men to de l l ' a lp in i smo . I n s i s t e sulla 
necess i tà d i o rgan izza re g i te d i r e t t e 
d a uno a due accademic i , alle qual i 
possano p a r t e c i p a r e anche q u e g l i e-
Iemehti_ che s i r i t e n g o n o a t t i o ca-
paci_ d i p o t e r m i g l i o r a r e l a loro 
tecnica e q u i n d i e n t r a r e i n u n se
condo t e inpo nel C .A .A . I . 

Po iché i p r e s e n t i si d i c h i a r a n o d i 
spost i a^ co l l abora re colla p i ig l io r 
b u o n a v o l o n t à a t a l e scopo, i l "ca-

d 'an ima, ^ che è indice s i cu ro 
sensibi l i tà e di comprens ione . 

« F r a a lp in i s t i sul ser io , si scrive 
o si p a r l a di a lp in i smo accademi 
co, d i p a s s i d i f ront iera , - d i - c o 
s t ruz ione o s t a t o dei rifugi, di 
ghiacciai e, dì dolomit i , d i g'uide 
alpine, d i pubbl icaz ioni i t a l i ane o 
s t ran ie re , di imprese d'ecceziorie in 
casa 0 fuori, .— in u n a pa ro l a , di 
uomim, d i m o n t a g n e e di cose, ma 
sempre con la se ren i t à che è d o t e 
d e i . f o r t i . ,. -- • -• 

«E, spesse volte, si può" a n c h e da r . 
di cozzo nel le idee , ed ave re dif
forme il pens ie ro "ed il giudizio , 
che t a n t e son le visuali quaji t i gli 
uomini,^ e d accapigl iarai col cfilo-
re che è fa t to di con r inc imen to e d i 
a m o r e : m a poi , ci s i r i t r o v a t u t t i 
un bel g io rno , l e g a t L a d u n a s tessa 
corda a d a d d e n t a r e u n a s t e s s a ci
ma, che s e m b r a t i si a l lon tan i , a e 
rea, sul capo , m e n t r e , ne l fondo, 
gli uomini , le case, le s t r ade , i fiu
mi, sono giocarel l i da b imbi , e, in
torno, non è che silenzio e s o l e : 
al lora è la mon tagna che p a r l a in 
noi, colla Stessa voce, e ci res t i 
tuisce a l p iano , pacificati- e fra
telli. 

<4Il ve leno della" d iscordia , del 
pet tegolezzo , delle p a r o l e . c a t t i ve ; 
il p a d r e t e r n i s m o di a t t o r i o di esal
t a t o r i ; il , begh ismo reg iona l i s t ico 
o di c a t e g o r ì a : t u t t o il ma le che 
ta lora affiora in basso , è n e b b i a 
che s t a g n a : può nasconde r la val
le m a n o n a t t i n g e r e le a l t e cime. 

Per ques to , amo la s e r e n a , di
scussione dei g r a n d i p rob lemi fra 
alpinis t i d i cuore, d i t e m p e r a m e n 
to e d i esper ienza : luce che t r a e 
bagl ior i d a rocce e d a g h i a c c i ; p e r 
questo , odio la a s t io sa polemica^ 
fa t ta "di piccole cose, f ra uomini 
meschini : n u b e p e s a n t e che non 
copre_ il s o l e ; . p e r ques to , vedo, 
nel r isvegl io del la s t a m p a i t a l i a n a 
a t t o rno a l l ' a lp in i smo, ^eg'ni. s icur i 
di -aurora 

Angelo Manaresi-

H|BólÌettihoj1ÌelÌa|rìèVe 
•^%'''^'':.'''^ìi'::, •:..»—r-^—r—",• ' • ' " — — - ^ — r J '•-•• ''••••*r-- "*•-•-'• ':.---
ì-''- Diamo'-il secondo e più completo bolletitno s'ulie condizioni-deità neve 
npe nelle varie ìocalilà della catena alpina ed 'appenninica: 

La Stampa alpinistica 
r • in un.articolo dell'on. Manaresi,,;-
: ' L 'u l t imo .' i iumero'^ de l l a ; T iv ià ta 
mensile "del Club Alp ino I t a l i a n o 
(ot tobre 1931) cont iene u n a r t i c o l o -. --, , ...-.- . «...,..» „..,-.,.„. ^«. „,„„.„.,i,.,i,^u,. .-•, --
del E r e s i d c n t e ^ c e n e r a l è - S E- ,1'OTI ;;••"̂ - •''* informazioni ci sono pervenute parte direttamente 'e Pdrte-dalla De-'y^"-

M L S ' dat̂ 1?òlo-̂ fi"rì7^̂  
a i ana i e s i , a a i n t o i o « Br iv im a i _ anta provenienza.'La Direzione del giornale -non si assume-nessuna re-^•sponsapilita precisa sull'esattezza delle informazioni datele dai propri cor

rispondenti; non avendo possibilità di controllo immediato; prega comunque 
I Latori, qualora rUcontrassero notevoli discordanze fra il nostro « Boi-
lettino 1, e lo sialo reale della neve nelle varie località, di dame immt-
dialo avviso, affinchè si possano ìlehiamare i corrispondenti ad una 
.maggior precisione '0 dare eventualmente le necessarie spiegazioni 
ì, ,/'i-soanatutta"ia'tener conto che fra il giorno in cui venne constatata 
l altezza dello strato nevoso in una determinata .località e quello in cui lo 

• sciatore può — sulla imse delle nostre informazioni — recarsi nella località 
stessa; le condizioni atmosferiche possono aver modificato leggermente 
in peggio o in megli„-lo stato del terreno nevoso.e quindi (arci.credilo 
di una certa tolleranza, •' - r •. ^ ^ « 

Prealpì e ^Ipi lombarde > 
Poppalo (m. 1500); om. 5, b a g n a t a . 
Pifvyio^ Curò ni liardellino (m. 

1 8 8 9 ; : ' c m . 20, (farinoBa.- " ' 
Bondjone'(rn".' 879) : qualche" t r a c c i a ; 
CàSan Marco (m. 2000): cm. 40, 

fa r inosa ! 
Capanna Pianerai (Grigna. Se t ten-

t r . ) n i . UQO: 'Cm. 10, b a g n a t a . 
Pian di Bobbio: cm. 50, nevica . . 
Capanna^ Grassi a l Camiso'lo (ra. 

2000) : cm. 60, f a r i n o s a . 
Val Malcnco, Chiareggio (m. 1200): 

cm. 10, ge la t a . 
S. Caterina falfurva (m. 1727) : cm. 

1 0 . • -• -
tivìgno (m. 1800) : .cm. 20, f a r i n o s a . 
Capnn-ha Zoja: cm. 30, far inosa^ 
Campagnedo ; . cm. ' 40, f a r inosa . 
Terza cantoniera dello Stelvio (m. 
**S200)'f»icitr-SOr'f artn'osar"-'**"** ^- ̂ » 
Passo dello Stelvio (m. 2759): cm. 

40, i far inasa . 
Capanna Pizzini (m. 270'7) : m. 110 
. farincis-a. 

Caparina Casati (m. 3628.,;"m. 130, 
f a r inosa . 

Passo Tonale (ni. 1800): cm. -40, fa ; 
r i n o s a . , . . . '- ' 

Passo- delle Lobbie (m. 3015) : cm. 
- 130, (fariiio&a. ' , ' ' 

Phsio dello Spìnga (m. 2117) : j c m . 
30, f a r i n o s a . - • ' 

Madesimor(m. 1634): cm. 15, f a r i -
'" 'nosa, , ; , 

Alpi piemontesi : 
Capanna Zamboni al Pedriola (m. 
' 2000) : cm. 70 ge l a t a . • 

Macugnaga-im. 1327): cm. 25, far i
n o s a , V 

Capanna liusin (Val Fo rmazza , m. 
2389) : cn i . 30, f a r inosa . 

Alpe Devero (m."'1712) : cm. 30. 
lìalme: c m . 10. ' 
Clavières (m. 1800,: cm. 40, fa r i 

n o s a . 
S'estrières.(Colia del) (m.2030) : c m . 

•40 f a r i n o s a . 
Bnrdonecchia (m. 1312): icm.-2Ó, ne 

vica. • , • • 
MMcrójie.(rifuigio) m . 1820; cm. 60, 
ge la ta : ' = • 
Bocchello del Lago del Mucrone: 
• cm. 100. 

Breiiil ( V a l t o u r n a n c h e ) , m : 2000: 
cm. 40,. fa r inosa . 

Alpe Olcn: em. 40, 
Bifugio Principe di Piemonte ni 
< Teodulo (in. 2334): -cm. 70, fari-

' n o s a . - ' • • , 
Piccalo S. Bernardo, {m. 2188): cm. 
25, f a r i n o s a . 
Sauze d'Oulx (m. 1509): cm. 10; 
Capanna Kind (m. 2160): cm. 60, 

. f a r i nosa . ^ 
Crissolo : c m . 30, , 
Gressoney la Trinile: icm, 15, •• 
La Thuile (m, 1441/ : cm", 10. 
Moncenisio: c m . 40. 
Pian della Musita: cm; 40, 
Capanna Mautino : cm, 60,-
Balmetta (Bussoleno) : cm. 25. 
Valle Stretta: cm. 80. 
Alagna Sesia: -cm. 10, g e l a t a . 
Alfigna, Otro (m. 1700): c m . 40.' 

SCIJ0>NTX 
RIDUCE IMETiU FATICI Èli) SCUTORE 

Le guide alpine 
non possono appartenere ai Sindacati 

L a « G a z z e t t a ' U f i ì c i a l e » de l 21 
n o v e m b r e u. 's. reca il seguen
te D e c r e t o Minis te r ia le in' d a t a 
25 marzo 1931 : - • ' •" 

« I l Min i s t ro p e r l e Corporaz io 
ni, vis tb il 11 .Dec re to 27 novem
bre 1930, n. 1720, col qua le è d a t a 
facoltà di e m a n a r e p r o v v e d i m e n t i 
in m a t e r i a d i i nquad ran j en to • sin
dacale del le ca t egor i e professio
n a l i ; - . . -- _ - , - . ' 

v is ta ia legge 3 • a p r i l e 1926, 
n_, 563, e le re la t ive n o r m e di ' a t tua 
zione ; " , ' "' 

D e t e r m i n a . 
Non possono far parte di Asso

ciazioni sindacali di lavoratori le 
guide e i portatori alpini. 

I l p r e s e n t e dec re to ha eflica(!Ìa, 
per t u t t i gli effetti , d a l 1« apr i 
le 1931. 

Roma , add ì 25 marzo 1931 - I X , 
I l M i n i s t r o r "Bottài ». 

1 vari capisaldi del programma, fis
sati dall'on. Manaresi fin dal primi 
tempi della .sua reggenza del €.A,I., 
vanno man mano attuandosi. Anche 
qui si tratta di una vittoria dell'at
tivissimo Presidente generale. Infat 
ti da tempo egli si era interessato 
affinchè- -le Guide ed i Portatori — 
confusi finora, agli effetti sindacali, 
in un sol mazzo'coi ciceroni dei mu
sei e le guide <di ' città -r facessero 
capo, per. la loro assistenza .di cate
goria, unicamente' al Club .Alpino 
Italiano e più precisamente alVorg'a-
nismo appositamente per -essi creato, 
il Consorzio Guide e Portatori. Il 
provvedimento 'dei Ministro delle 
Corporazioni .viene quindi ji dare il 
prisma ufficiale ',g.'' quantp era'già 
stato ' annunciato, nel jdlscorso . di 
Bolzano, da'S..E. l'on.'Majiar.esi." 

Champoluc : • cm. 10. 
Limone Piemonte: fondo v a l l e : cm, 

30. ' •• . 
Limone Piemonte : (a Ì 2 0 0 ' m e t r i ) -
—cm.-70 . • -
Limone Piemonte o l t r e 1 1200 m e 

t r i : c m . 120. 
Forno A Ipi Graje ; cm, 10, 
Ussegìio: cm, 10. " ' 
Pragelato: cm. 20. , . , 
Feneslrelle : cm. 30, 
Val Germenasccr. cm. 15. 

Alpi venete ' 
Tracchi dei .Monti Lessini (m. 1400) 

cm. 5, b a g n a t a . 
Passo di Castalunga (m. i753) ; cm. 

Passo Sella [m. 2137) : cm.- 30, fa- " 
• r inosa , ' • , . , . ' 

>P«s*p---d*A.i}one--(mf^'1984)-r-'CttK"*^8(^' 
' f a r inosa . . " -

Passo di Besia (m. 1510): cm." 10. 
Passo Pordoi (m. 2142) : cm. 40, 
Passo di Falzarego (rn. 2117): c m . 

Bifligio (( Magg. Basi » a M o n t e 
P i a n a (m. 2325) : c m . 80, i farinosa. 

Monte Sondane: cm. 40, ' bagna ta . 
Misurina-. cm, 25. 
Folgaria: 'cm. 20. 
ForrcWi di Lavaredo : c m , 20. 
Colle Isarco ; cm, 30, f a r i n o s a , ' 
Tarvisio: cm, 30, 
Cainporosso: cm, 35. 
Care del Predil: c m , 40. ' 
Forni di Sotto: cm, 25. 

Appennini settentrionali 
Alta Valle Barbera: c m . 20.-
Altc'Valle Curane: c m . 20. 

Svizzera 
S. Bernardino nel Gr'igiorìi (me t r i 

1600): cm. 50, f a r i n o s a . 
Pontresina: cm. 40, f a r i n o s a . 
S.^Moiilz: icm. 40, f a r i n o s a . 

La 'Situazione dei valichi a lp in i . 
— Al 29 novembre u . rS. r i su l tavano : 

chiusi: Moracenisio, Gran iS, Ber--
nardo . Piccolo S. Bemarido, Se,mDio-
ne, 'Splu^a, 'Stellvio,. Giovo, Fa lzaré - , 
go,- Pordoi , Monte Croce, 'Comelìco e " 
C i m a ' M a n r i a , 

aperti: Brennero," Riesia, Val jMo-
naste-ro, Mendola, S t reva , ,Rolle, Tre 
Croci, iMiiSurina, Cima 'Biamcbe, Sel
la Idi Cima iPadalto, Tenda, Seistri^-
res, Monginevro, 'Gottardo, Maloia, 
Tonale, .Sella, Castalunga, Predi l , 

transitabili con catene: Bernina, 
Servizio per automobil i al Sestriè-

res. —^L'Autoniobile 'Club di Tor ino 
ha . org-anlzzato 'dall 'altro ieri sul 
piazzale iprospioente le nuove coiston-
zioni delle .funivie ,al .Seistriières, u n 
siervizio d i posteggio automobilist ico, 
I-l piazzale sa ia tenuto costantemen
te sgombero idalla neve. 

Un t reno per sciatori ToHno-Ceres. 

— 'La Fe r rav ia Torino-Clriè-Valli d i 
Lanzo, ' i la messo àn 'effettuazione, 
da l 32 novembre isconso '•& ifrno a nuo
vo avviso, nei g io rn i festivi, lun tre-" 
no per 'sciatori in par tenza d a Tori
no a;lle 6,40, con ar r ivo a Ceres al le 
7,52, in coincidenza con le linee an -
tomobilliSti'Cli'e ipeir Tl-sseglio, Balme 
e Forno Alpi Graje, 

Il programma del C.AJ. nel 1932 
, L a P r e s i d e n z a del C .A. I . s t a pro
cedendo a l la compilazione del p ro 
g r a m m a d e l l ' a t t i v i t à che s a r à svol
t a d u r a n t e il ven tu ro anno . I l p r ò -
grandma, dà not izie a s sun to p res so 
la S e g r e t e r i a del Sodal iz io , v e r r à 
u l t i m a t o fra qualche g io rno . I n t a n 
to si a p p r e n d e che ' la t r ad i z iona l e 
g i o r n a t a del C.A.I.", a p a r t i r e dal 
pross imo anno , si ce lebre rà • il 22 
maggio , abolei ido così la vecchia 
consue tud ine p e r - l a qua l e la cele
b raz ione " aveva" luogo - la seconda 
dornenica di g iugno . 

Ci rca le a l t r e , mani fes taz ion i nul
la è s t a t o ' ancora deciso , ' Comun
que, il pross imo anno v e d r à le file 
del C , A . I . no t evo lmen te accresciu
te . D a u n a recen te s t a t i s t i ca si ap
p rende , infa t t i , che il C A . I . c o n t a 
oggi 44 m i l a ' s o c i con t ro i 34 mi la 
dello scorso anno , é 162 sezioni e 
sot tosez ioni . 

Cartografia auto-sciatoria. 
L'Autoonobile Claib (di- iMil'ano s t a 

ul t imando u n a grandiosa ed utilis
s ima o p e r a cartografióa d i ca ra t t e re 
automoblli 'stico - isciatorio : tte car te-
giuiida 'di tutte le 'maggiori zon'e al
pine, considerate ^ p i ù 'speciajlmente 
dail l a t o ' , isciistico. Entro l a p r i m a 
quindic ina del corrente mese usai-
ranno i pr imi due 'gruppi d i tali car-
teig.uitìa : - amia comprenderà l a zona 
vasti'sisima «à importante del la Val 
Formazza e l a reg ione de l Tonale ; 
l ' a l t ro le • posizioni, veramente Ideali 
duran te l ' Inverno per gl i sc ia tor i , del
la. Val Gardena eoa Passo Sel la e del 
passo 'di Bolle, Segu i r à p iù t a rd i l a 
carta-guida- della rpigione ampezziana 
di Cortina, 

Tal i carte-'guida comprendono due 
part i d is t ìn te , a iscala -diversa: u n a 
al 500,000 servi rà al la rappresentazio-
ne. topografica degli i t inerar i au to 
mobìlistici necassari a rajagiungere 
da 'Milano, i i p iù g r a n d e mumexo di 
campi d a gel o ' d i ' zone aidalte 'per 
"escursioni Inveornali ;" l'-ailtra, .ai 35.000 
rappresenterà ,lii modo obiarissimo 
le zon'e "prelscelte 'e' lo svi luppo di 
quanti-i t l 'n erari é igeneirataente pos
sibile" .determinare 5oló 'dopo 'una lun
ghiss ima ed "att iva pert ì ianenza sul 
luogo.,' 'Gli•• i t inerar i sciistici , "vi da
ranno imdicati con l ìnee rosse e ver-' 
di,' a -éeconda del igrado" d i ' difficol
tà 'del, 'terrèiio o ' m e g l i o ' d e l l a capa
cità deg l i .-.isoiatoTì. -Vi; s a r a n n o se
gni convenzionali por indicare i ri-

I f»gi;" il.Jp-?rtcolo jdi-j-valanglie, . t r a t t i 

di ghia-eciaio crepacclato, eiGC, Su l 
ter^o 'della ca r t a ad ogni, i t inerar io 
automobiliistico . corriiaponde una ta
bella 'dì marc ia cqn le distanze par
ziali , 'pi'Qgreis'sive e idewescenti, l e 
altlrneirie, le note su l l ' andamento . 
della s t rada, ecc, Segniono 'alcune fo
tografie 'ill'Uistranti le zòne, ctuindl 
notizize 'di somma jUtiTità 'per lo.scia
tore'- (note tócniche ' 'Sugli i t ine ra r i 
sciistici, grado 'di difficoltà, tempo 
n'acossario, ora de l giorno o periodo 
de l l ' anno p iù a-datto pe r c i a scun iti
nerar io , v i a p iù consigl iabi le p e r l a 
sali ta , per la discesa e consigli d i 
ogni genere) . 

L' iniziat iva, del la pubblicazionie d i 
qu-elte cart ine, com'è det to èopra, è 
par t i ta daU'.^utomabile Cluib d i ' Mi
lano, con l 'adesione d i varie sezioni 
del C.A..I. Il conte Alberto ed Aldo 
Bpnacoasa si isono d i re t tamente la*-
teressati pe r l a scelta de i competen
ti più idonei .che, m e d i a n t e ispezioni 
ŝ ui l uogh i ed un 'accura t i s s imo stu
dio .delle varie zone, Ihanno saputo 
dar , v i ta alla "'Pregevole opera . Essi 
sono il dott . -Silvio Sa'glio (obe i no
stri le t tor i igià conoscono a t t raverso 
le nost re n MonograJi-e »), l ' ing. De-
metz, il capi tano Ottavio Berand del
la • Scuola d i Predazzo tìoU'e Guardie 
di F inanza e Federico Tersichak". 

La raccolta led i l r io rd inameto del 
vasto mate r ia le sono st-atì cura t i dal-
r i n g . Canèvali, idell'A. C. d i Milano. 

Ci consenta l'amicò e collaboratore 
prezioso Saglio, che fa parte anche 
della Commissione. Rifugi del C.A.I., 
dt esprìmergli da queste colonne U 
plauso più sincero pen quest'altra 
benemerenza e sopratutto pel nuovo 
riconoscimento delle tnie doti tecni
che e la sua disinteressata solerzia. 
liUeniamó poi opportuno consigliare 
le "Monografie sciistiche," che an
diamo pubblicando come integrazio- ' 
ne delle cartine-guida dell'.^tomobi-
le Club, vedi, ad esempio, la Zona 
del Tonale. ' . 

Con sole , 

L-10.30 
riceverete LO SCARPONE da oggi 

a tutto il Dicembre 1932. 

Inviare'vaglia all'Amministra-
eioiie de LO SCARPONE.r Via Pli
nio, -70.- Milano. : .' . 

--•—ì>. 



LO SCARPONE' :>-SÀ"^^^.Vl^ 

M O N O G R A F I A N. 21 bis (SCI ISTICA) , 

Itinerari sciistici Passo del Tonale 
e Ponte di Legno 

{Continuazione e fine della Mono-1 
grafia N. 21 (sciistica - « Itinerari 
a Nord del Passo del Tonale »). 

11, • Passo del Tonale (m. 1883) • 
Valbiolo - Bocchetta dei Camo
sci - Laghetto di Bleis (m. 2406) 

Bocchetta Serodine (m.' 2450) • 
Serodine di fuori (m. 2300) - Pas
so del Tonale (m. 1883). 

Raggiunto il Lâ gHietlo Ai BJeils 
Cmettri 2106) v̂ edl .iitiinieraTio prece-

-deate ìi. ]0, i-wntiimuiare lungo al trjn. 
cefan.e-c-aimmlnamian/to Tienso • sojd-
ovcst, per ragg'iiuin'giere Ini poiihio-si'.-

, mo tempo, con pencoirso tefils, aa 
fJBCidhetta eli Seuioicitoe (m. 24'>0' ta
gliata daJ leamminatn'enit'o sti°sìo. 

Si 'Eieenide poi in i!n''aIWra va^ii-s'il-
ma conca, in cUreziu'i.e di numeiTS.e 
ni,dotWi d«3)la liinea di ,iincal/o. al
cune delle q.imli in buoniis^'ruu Ma
lo S'Oin̂ o state cudibiitie a nialga. A'-
trarvenaato U muro a secco di un 
ciamimimaimieaito iper .faciJi gobbe ti 
scivola rapidaniienite, ciosto r̂o'i-iJT'lo 
liC peinidicl de'l iinocJ'OiSO Mon',e SBTJ-
diinie, ohe sitia .aMla i&Matiia, e sino 
ad un ipiiccolo 'loisiso s'egindio da 
Croci. 

Lo si laisci a *.niii5itra e si ,s:enii!e 
nieMa lOOinica sottostante, paasandi; i 
Sf'rodini idi fuori i> o n c/iivùom-
siid-'eist lai giunta in .direzione djl 
Paigso dieii Tomaie. Ouando si è m 
vista dell'albergo, tire sono le vie clie 
•Sii . pioiasiono scicigtliiere : 

I.a prima (11) punta a noi<d-est e 
giira 3a basie nieiiiidicma.'e diel Monte 
Sfiro'dine, con pej'«:o.'so p-rno e di 
costa (pe.riieoJo valam.ghre) .-ino al 
Soiroidùin'e dii dent'ro, e poi iscen.lrf ."cn 
veloce e toci'lie diisoesa al P.̂ •̂̂ ll del 
Tonale per il faoiflie pe.nd'o l̂ud idi 
Ciana idii Cady, con un di>!i.'ei;-j di 
50€ meitri. 

La seconda (11 bi-"̂ ) incende jnve-ce 
«lineititiaanente -per un inatto "ipido e 
travei'sa l'incassato Rio Valilazza 
200 .inietrii, più in basso, peir puntare 
poi vietóo ili Passo ididl Tonale, a -ìl-
•ruistra, par Jìacii!,- p/emidicl t3 to.n un 
ulteiiore. idiialivieiMo idi 20(im.et-i r.-r-
ta al JVIomumieai'to deiUia Vittoria A'a-
tà. 

La terza (11 ter) tiene i peiildii di 
destra, e senza atitnaviensiaire l'alv'po 
del Bio VaJilazza divalla iper il la-
O'iile costone tibie àiinmieittie Isolila stra
da niazjonalie in ipTO-sslimatà delia 
Cantoniiera diel ToaTale e . delll'Alber-
go ,'\lpino. 

12. • Passo del Tonale (m. 1883) • 
Serodine di Dentro - Bocchetta 
Serodine (m. 2450) • Serodine di 
Fuori (m. 2300) - Passo del To
nale (m. 1883). 

(Dal Passo idett Topniaae (m. 18&3) 
punitiare verso •sattienttiionie e risalire 
le jcendicti mieriidionaili di C'ma €i 
Caidy p e r un 'o ra ciimcla, g i rando pò; 
verso isiJndKtna e .".on trat to m lieve 
siailita naggiiainigeirie la quo 'a 233S (Se-
roidimia di Dienitro). 

OorLtinuanido •ii'elia s :o*a diresiio 
ne si attraviei'sa la \ia&ta coinioa, si
no a raggiungere ni triinceron'e-
canwninamento le subito dopo il ipic-
coflo laKlietto d i Bileis (m. 2406). Con
t inuando verso S'ud-oveisit lungo il 

•tilnoerone, 'Camminaimento subito do
po si è alila Bocic'hetta di Serodine 
(in. 2450 ca) e spiegando a sud per 
facile pendio si scende alle IMalglie 
eid a vasti resìidui di opere tìi giuerra. 

Teji'eindosi a sJniiistra, sotto il Mon
te Seirodino, si scende per gobbe ed 
avvialTamenti verso sud e si il'ascia 
a l la sinistra un piccolo [poggio .sor
monta to d a ciroci. 

Si .piega legge ni nenie veiso sud-eist 
e si .scende lin direzionie del Passo 
del Ton.nle «lie isii raggiunge dopo 
aver .attravensatot irinca*;sato Rio Val-
lazza. 

Ternipo : ore 2..30. 

13- - Passo del Tonale (m. 1883) -
Serodine di Fuori - Quota 2550. 
Dal Pa.'iiso del Tonale (m. 1883) si 

inm.ti psatitamenrtie vei'so noipd-est eid 
attraversan.do le .pendici meridiio-
Tialj di Cima di Caidy, e l ' incassato 
alveo idei Rio Valilazza isi r i sa lga il 
pendio me.ridiionalie dei Monte Sero
dine iSiìno in proslsimità dii un piicco-
lo poggio sormontato da Ciroci, che 
si ];a.sicia a deistra. 

Dai Serodini .di fuori isi entna nel-
sa. viasìa conca, che si rliisale facil
men te verso nord. 

iSi pasisa ili .muro a,secco, residuo di 
camiminamemto e .si punt i alla quo
ta 25.50 Che è queMa .compir.esa fra 
Cima Bteis a des t ra (m. 2625) e la 
tondieggiante Cima le SoTtii (m. 2419) 
j)iù in baaso a siniistra. 

•La ,si ragigiiunge facilmienfe per il 
venaan.te mairidJonale. 

T e m p o : «re 2. 

14. - Passo del Tonale (m. 1883 -
Serodine di Fuori - Bocchetta di 
Bleis - Cima le Sorti - Fasci -
Vescasa. 
Dail Passo .del Tonale [m. 1883) si 

pimta a nond-ovest In diirezionie dtìl 
Roccloiso Monte Seirodiinie (m. 2536) 
e salendo per factiile tenreino, attra-
vensanido a'inicasisato alveo del Rio 
Vallazza, per tratto ripido sì rag
giunge il Serodinie di fuori'. 

Laisciando a destra un. piiocolo pog
gio so,rmio.ntato d'a Giioicl, sili rag-
g'iunige una vaista ooncia, clhe con
serva ancona adoissatti al Monte Se-
podin.e, iirapoiritan,t.i iteisidul di .guier-
ra. 

Cima Lie, Soirtii (m. 2419) è la fa-
eilie e tonidegigiianite quota alila sini
stra, e la si può saliirè direttam.en-
te, oip(pu.re naggioMiigendo la più bas
sa .bocich'etta di B'iasiis (ni. 2439) e poi 
per facile creista. 

Sj .soenide .poi we.rsio sud per, pra
ti ;e pendii ripidi e pericolosi per va-
lanighe e poi per ipiù facilie tenrano 
a oase Fascii, « ooai aiWro liriatto facl-
Oie aUlla .sottostanit* ViQscasa, onde 
raggiungere più sotto ila sitraida Nazio
nale a 6 ahiilomerrti d'a Ponte di Lê  
gno. .Più faciilf pimtaindo oMiiqua-
meaiite vejiso il Paisiso dell Tonale e 
swenderifl airalbeirgio Faustinelll (oia 
colonia della Cassa di Risparmio di 
Milano) g.ii-iajndo a ripstra ver^o Pan. 
to di Legno a cincia 200 metni .suiHa 
!uazilo.nàte."TTopò • cHiitito albeigo tro
vasi a destra la mini atti era che por
ta a oajse Viesciaŝ a \\i&, indi Vieiscasa 
•Bassa e, per facile mulattiera Val 
• del IMoi-o, raggiunge la nazionale 
fra il quinto e quarto chilometro da 
Ponte 'di Legno, 

15. • Passo del Tonale (m. 1883) • 
Ospizio S. Bartolomeo (m. 1969) -

! Quota 2698 • Valbiolo • Passo dei 
Camosci - Laghetto di Bleis (m. 
2513) - Bocchetta Serodine • Cima 

Le Sorti (m. 2419) • Fasci • Ve
scasa • Ponte di Legno. 
E' queste un fliunigo 'gàno, a ven-

liagilio, rjooo di .salite e di disoese e 
ohe peiiniette di svolere per teiTe-
no itaioill'e.im:à più lunga giiita. 

Oail. Pasiso del Tonale m. 1883, pie
gando a Nord-es-t si attaiavensa ila va
sta prateriia del Tonaile, ; si passia 
l'alveo del toTrente clhe scende dal
la Valbiollo, si tiocica l'̂ Oslpizio di San 
Bartotonieo, e sii .saile per iil oostonie 
ama .quòta,.2698... Si scénidie poi per 
lo stesso versante per SOO metri cir
ca, • poi iSi ' pLeiga a desterà fi oom un 
lun'go •l*naveiisoinie veirso •noTld-ov.est, 
si raggiunige U fondo di ViaMolo. 

Appoggiando, leggeinme'nitie anieora 
più ad oociideclte sii lasciano ,,•, txmr 
traifforti rocciosi della piraimiidalie 
vetta dalla Punta -di AliWoto a de
stra. 

•Si liascia, pure ' a .destra rii.tin'&ra-
rio cthie sale alila- BoctóieWa dei Oon-
traitìbandierl e si punta alila vailletta 
compr.esa fra uno sperone niena&tro 
di roccia, chie isi sitaoca dalla Cresta 
Cima di Cady Monile Tonale a. sini
stra, .e da unia baistionata da rocclie 
più Chiare a dasibra, ciafl-a.tit€aizzatie 
an'Chie da un tOTrloncino. 

Il iprimo tratto è ripido, poisupe-
nato uno :, speronio , rocciosio si piega 
a destila per un, oentinaiio d i metaì, 

17. • Passo Idei Tonale (1883) • Al
bergo Paradise (1800) -Val Pre
sena • Lago dei Monticelli (2598) 
- Passo'del Maroccaro (975) Ri-
- fugio dell Mandrone (2424), 

Giunti al ilaghetti dei .Monti'celli 
(m. 2598) vedi IHneraiiio iprec.edente 
pro.5egue veirso sud in idiirezione del 
Paaso di Maroiocaro (m. S975) cJie fu 
n. 16. per terreno pianeggian.te si 
già ocicupato nel primo anno - di 
gueiTa da noi e ipol abbandonato e 
riproso neii' 1918. ' t •• ' , 

Si iguaid'agna così il .gihiaociain e 
lo si risane sino al .piccolo plateau 
segnato con la <iuota 2771, e qui 
giunti, anzicHiè piegare a sinistra 
veirso il largo passo gJiiacciato di 
Presena, si piega leggermente a de
stra per raggiungere l'intaglio com
preso fra duo elevazioni roCicioise, 
quota 3052, a sinistra, e Punta di 
Lago iSouro (m. 3160) a destra. 

Dal Passo del Mairoccaro si di
scende verso isuid Un 'ampio e .ripi-
dr, canalone dhe perla in prossimi
tà del Lago Scuro (con gravissimo 
pericolo di valamghe) e laisciatolo alla 
destra, .'500 metri ipiù sotto si è al 
rifugio del Mandrone (m. 2421). 

Tempi: 
Dal Paisso .del Tonale ore 4. 

Tempo : Or4 ' 5-6 d a Ponte di" Le
g n o . - ' - ...jì'-
20. - Ponte di Legno (1258) - Val-

bione (1515); 
Dal' 'Paese' d ì iPaiite d i Legìtjj- >'} t 

raggiunge p i i m a , SOO meitri" a . Bi»d 
ovftst, Castel Belpoggio, poio ĵHJ&g t̂n-'J 
do a sud la- mula t t ie ra che saie ' nòVi' 
troppo r ip idamente ' pe r bosco a S. 
.Antonio,e-cih^ raggiunge i paiscoll 
in prossinilta-.di Vaibione (m. 1515). 
• Sono più d i . 4 cihilometri da Pon
te d i Legno.'-j'che s'i pres tano a di
scesa., sipecialinente per pr inc ip ian t i . 

Tempo: Da-'- Ponte di Legno ore 
1.30. 

f</»»/Jo/r<7, 

e po i di nuovo isi saHe appoggiamdo 
a sinisitra. Si giunge al sommo del
lo siperone nerastro .di roccia di si-
niiisitra; dove il penidlo si fa molto 
dolce. 

iSi lascia in .alito a, deatra un rasi-
duio di hanaccamento .ed una boc
chetta nevosa (Passo dei Camo.scd) e 
si piega idecisamenite a sinistra per 
raggiungere quasii in piiano' la cre
sta facile di CSima 'di Cady. 

iSi passa la viecchia tmnioe.a; si 
scende una ciniquàntina di metri, e 
poi con lungo traversone a destra si 
raggiunge .11. piccolo la-ghietto di 
Bleis ed il triinceirione c'ammina-
m.ento. 

l^ose-gueriido ilungo questo si è siu-
bito dopo alila BoccJieilta di .Sero
dine, dalla quale si scende in un'al
tra vasta concia, niiaca tìi rlesiidui idi 
gueina, adidoissató al Monte Sero
dine. 

Si taglia 11 facile pendio .e si pun
ta alla tondieggiante e baslsa Cima 
1.» Sórti, per scenidene 'Pol verso sud 
I .pemdii p:ia.tiiv.i che 500 metri sotto 
tanno raggiungere oaise Fasci, e più 
sotto ancora Vesoasa. (I>etta traver
sala chiaimasi la Fragolosa, presta
re attenzion.e a valanghe con, tempo 
sciroccale). 

Un poco più sotto ancora si ra.g 
giunge iia steada nazionale a meno 
di 4 ch'iloimetri da Ponte di Leigtno, 
cine sì può raggl-unigiene anicihe per 
laocorciatoia cihtf slbocioa in piamo, 
dopo u,n ripido tratto in .bosco, in 
praslsimità dCH cSm'iit.ero dli gueairia, 

Tem.pi : 
Da.l Passo dSel Tonai© a quota 2698, 

ore 2. 
Discesa dn Valbiolo e siallii.ta al Pais

so Camosci, are 1,30. 
iPiasiso dei Camosci^Boachetta So-

rodine-Cima Sorti, ore 0,45-1. 
Cime Le .Sorti, Vescasa, sttrada na-

zionalie, ore , 0,45-1.-
.Strada nazionale, Ponite di Leigno, 

ore 0,30-0,45. 

Itinerari a sud]' 
della strada nazionale 

16 - Passo del Tonale (1883 •) Alber
go Paradiso (1800) • Val Prese
na - Lago del Monticello (2S98) -
Putna del Castellaccio (3028). 
Dal Passo del Tonale portansi al-

l'alhcrgo Paradiso, a due chilometri 
dal Monumento alila Vittoria Alata, 
verso la Val Vermigli^ (Trentino). 
Tale ipeincorso. Io si può eiffettuare 
tanto tenendosi. isulla strada nazio
nale, coirne passando a destra dì es
sa, iungo i bassi .pascoli dell'Alpe 
Pajole. 

DairMibergo Paradisa, BÌ deve .pun
tare idecisamente a sud per iniboc-
carc la VaU Presena, destreggiando
si nel terreno accidentato, cilic rapi-
daniente porta alla quota 1949. 

Si continua Isempre verso sud con 
•percorso meno ripido ed in prossi
mità .doU'emiistsario della Vedretta 
di Presena si sale con serpentine, 
talvolta senza sicl, un itràtto ripido 
a isuid dei Montlcclill, e con direzio
ne verso sud-ovest sj. salgono 1 pen
dii ripidi sino a ragglunge.re H'emis-
saiio dell Lago di Monticello. 

Anziché proseguire verso sud per 
la vedretta del Presena, si piegilii 
veiso Bud-0-veit.-si Isalgono i penidii 
ripidi sjnr, a" Tag.giungere l'emissa
rio del La'go di IMontiicello. 

Si (lasciano i lagHietli a destra e si 
continua salenido .per pendii latti fa
cili. cJie permettono di gniadagnare 
11 .Passo del Castell'aiccin (m'. 2961), 
dove lievati igill sci si può' raggiun
gere Ila vetta del Castellaccio (metri 
3028) per le non facili rocciie della 
Cresta sud. 

(Dal Paisso del Tonale al Paiaso 
ore 3. 

Alla vetta ore 1. 

Le gite di S. Ambrogio 

18. • Passo del Tonale (1883) - Al' 
bergo Paradiso (1800) • Val Pre
sena Laghi dei Monticelli (2596) 
- Passo Presena (2999) - Rifugio 
Maitdrone (2424). 
Sino ai Laghi dei LMonticeilli o del 

Paradiso (m. 2598) .ed ai plateau 
(quota 2771) veidi itinerari N. 16' e 
N. 1'?. 

Giunti al piccolo iilateau del 
gili'iacciaio (quota 2771) si la;acia a 
destra l'itinerario, che isale al Pas
so del Maroccaro (.m. 2975) e si pun
ta invece a sinistra al vasto collo 
nevoso passando quialwlie inlsidioiso 
crepaccio, e ilo si raggiunge (metiri 
3011). 

Si scende il versante d'Ci Manidn 
ne piegandn dciciisamente a .desi 
(sud-ovest) .con largilie xisvollte, ed in 
prossimità .del Lago .Scuro si «.ceni;! e 
verso .sud (sinistra) 'par raggiunge
re 300 metri più sotto il Rifugio del 
Maiiidirone (m. 2424). 

Tempi: 
Dal Passo .del Tonale ore i^ 

Itinerari di Ponte di Legno 
Ponte di Legno: t 

, Trovasi in una bella .ed .ampia 
conca, al ipunto .di incontro dell'O-
glio Fiigidolfo, proveniente dalla 
zona dal Cavia e 'dell'Oglio Narca-
reHo. iscendente dalla Vedretta del 
Pisgana. 

Ad oriente del paese sale la stra
da dell Tonale itagiLi'ata con non troi)-
po erto pendio in ripido hosco: 
Alberghi: 

Gran Hotel l'onte di Legno - ca
mere 110 

Albergo Tonale - letti 100. 
A'Jibergo Vittoria - camere 40. 
Pensione alle Alpi - letti 20. 
Albergo centrale ' camere 30. 
Albergo Nuova Italia - camere 20. 
Ristorante Donati - letti 15. 
Ristorante Sandrini - letti 20. 

19. - Ponte di Legno (1258) - Soz
zino (1391) - Valle Marcane - Passo 
di Pisgana (2935) - Rifugio Man
drone (2424). 

L'itinerario 6 molto comodo sino 
a Sozzine, al massiimo sino a Pra 
dell'Orto, ma più avanti il terreno 
è ollremedo pericoloso per valan
ghe. 

Da Ponte di Leigno punitare in-di
rezione sud-est ver la. valle che sem
bra salire an Passo del ' Tonale e 
ilasciato a sinistra al Cimitero di 
Guerra, isl proseigue sulla destra 
orografica dell'Oglio Narcarello Bi
no a raggiungere le baite di Sozzi
ne (m. 1394). 

Si passa rOglio su tìi un pon
ticello e si segue in Ibo&co la miulat-
tiera che ripidamente saie a lYa 
dell'O'rto (m. 1630). 

Subito il percorso diventa perico
loso per valanghe. 

Si attraversa il torrente, per ter
reno boscoso e con ripide ilsvolte 
portarsi a quota '.Ì207. Continuando 
veî so • sud si raggiun.ge nuovamen
te il torrente e lo si costeggia sulla 
sinistra orografica per un chilome
tro circa, arrivanid^ alla base della 
Vedretta di Pisgana. 

Si sale (fra morena e efhiacciaio, 
e passando a iiortl del raacione quo
tato m. ;fi39 si rlitoma sulla morena. 

Puntando ad .est (sinistra) sì giion-
ge al Giliiacciaio ,ed attraversando 
una zona «ropacciata si raggiun
ge quasi in piano il Passo del La
go o del Pisgana. 

Con serpentine si scende verso est, 
lasoianido a isinislra un 'cocuzzolo 
roìC'ioiso (m. 2588) e si raggiunge 
più in basso il iLago del iMandrone 
(m. 2338) ed un idtiilometro più a 

I norid-est il 'Rifugio dei Mandrone 
(jn. 2124). 

21. • Ponte .'èi Legno (1258) • S. 
Apollonia,,(1584). 
Da Ponte,tìi Leigno seiguire là 

strada del 'Tdnale e 500 metri fuori 
dai paese imHcccare a sinistra quel
la che sale itì'»,Pas50 del Cavia (se
gnavia del T?/G.. 1.)., - . , 

Poco plù-"(!itstiìKsi è al-Ponte di 
Zuanno,-.che'p'«afntètte di -passare 
dalla sponda • sinJara alla sponda 
destra orograifica .«ell'Ogllo l'Yigi-
dolfo, Clhe scende ddk Passo del Ca
via. - . \ 

Si proisegue per ft»rreno pianeg
giante e si lasciano n alto a sini
stra le case di 'Precas iglio. 

Si ripassa sulla sinistra orografi
ca del torrente ed att-aversando un 
rado bosco si contin la per strada 
sin sotto al 'Paese di Pezzo, cJie si 
può raggiungere, voi m^do, con gli 
sci. Il paesetto è poeto in alto co
me per dominare la Vai .dell'Oglio 
Frigidolifo cliei sale m sinistra, e la 
Val del Viso, tehe safle a destra. -

Si proise.gueipoi \jbrso nond e si 
continua per, la Val .dell'Oglio Fri» 
gi'dolfo, sia per la stra~da deii Ca
via, come pP'r'.'una mulattiera (a'C-
coroiatoia) e .ravgiimgere così duo 
cihilometri più avanti 'S. Apollonia 
(m. I58t). SorgentfKtì'acqua ferrugi
nosa. ,. • \ 

Tem'po: Da Ponte\rti .Legno "ore 
1.30-2. ., | -

22. - Ponte di Legno (1238) - S. 
Apollonia (1584) - iBaita di Val-
malza (19881).— \ 
Giuntina S. Apollonia (vedi itine

rario precedente n..'2J)''si continua 
pe.r la vali.; verso' nord-cn-eet, .ed 
attraveisato tt largo piano si pas
sano le Casevd^gli Orti (m. 1622), 
le Case dì iI%v'.lazzo (m. 1640) •*; poi 
por' la Val <ÌWo-Messi si comincia 
a salire sino i raggiungere a quo
ta 1998 lo Baili, 'di Valmalza (aippog-
gjale alle roo( ; di destra). 
'l~empi; Da'.' Ponte di Legno- ore 

tre. -j - ' 

23. - Ponte di Legno (1258) - S. A-
pollonia (1584) • Passo di Cavia 
Sino a S. Àpo.ilonio vedi itinerario 

N. 21. , 1 
Lasciato i/i-,g{uppo di case si con

tinua per la tstfada del Gavfa,. lungo 
le numerose' -enpentine, e dove è 
possil>ile, lurtigt'jle accorciatoie. 

ri peicors(J>.iion é" .difficile e sola
mente quando jsi sovrasta le Baite 
Gaviola; la stiada è per un ifratto 
intagliata nella' roccia, e tale 'da ri-
cBiiedcre pruideiiza, e talvolta il pro
seguimento senia 'scj, che si possono 
calzare poco,più avanti. 

Lasciando in [basso .a sinistra il 
Lago Nero, eoa gualcihe altra ser
pentina, lungo la strada, Ri raggiun
ge il Passo del i Cavia a m. 2621. 

-Tempo: Da l'pnte idi Legno al 
Passo di Gayiii' ore 3-4. 

24. • Ponte di.Legno (1258) - Val di 
Pezzo - Val> del Viso - Passo dei 
Contrabbandieri (2676) o For-
cellina di Mcintozzo a. Pejo. 
U.siciti .dal PS else d ì Ponte d i Le

gno si segua fe/tpityada ' tìlie sale a l 
l 'asso del Tonale, e subito dopo si 

mmMim 
RlflUCiÀHEt^UTitiCilEllOÉilfÓ^ 
infili quella di^'etta al Passo di Ca
via. „ 

Dopo ITO breve tratto si passa da 
una 'Sponda all'altra del fiume e 
per terreno piatteiggiante si,continui 
mjdirezione del 'paese di Pezzo, che 
si vede in alto', dominante. 

Alla bas'3 di ;;ei9Sii si pieghi a de
stra per imboidtare la valle-dei Vi
so ohe si segue " Bino, alle Case del 
V.i'.so (1753) .dovè la strada mulattie
ra sale con seìipentine in direzione 
est, per raggi.un.gere , la , base del 
Passo 'dei Contrabbandieri. 

Se si "vuole, si può risalire il ripi
dissimo pendio "rihe conduce al Pas
so e per la Valbiolo scendere poi al 
Passo del Tonale. 

Piegando a nord inwece " (pericolo 
di valanghe) si pasisa al Porcellino 
di Montozzo, dal quale si scende a 
pejo (vedi itinerario N.: 5). 

Dott. 'SILVIO SAGLIO. 
i* . . . 

La Sezione Alpinismo e Sci del G.U^F. 
di Milano a Bardonecchia. 

• £;é"J5&zioni' .A.l'pinismo e Sci della 
Milizia'i;niveiis!.taria e del G. U. F.' 
di .Milano oiigfuiizzano una gita a 
Bandonecchìa" ideila dui-ata 'di ti-e 
giorni, 7>e'r le feste di S. Amibrogio. 
Un treno speciale, 11 primo della 
stagion* sul tlPo tìi quelli estivi .po
polari cHie tanto favore lianno in
contrato, paiiirà domeni'ca 6 alle ore 
7 dalla Stazione centrale dì Milano ; 
il .ritomo avi-ù .luogo entro''la mez^ 
zanotie'di anarteidi'8. Il bìglietlo, del 
costo di L. 32, dà diritto al viaggio 
di andata e ritorno da Milano a 
Bandoneochia (e stazioni-intennedie 
Oul.x, Cesaiia e iClavières). Per spe
ciali aoco'i'dir intervenuti con la 'Sta
zione .dì ciiia-.. di - BartloneCchia,. 
quegli "à'IJ>eii8*hrilSratliclheratino-'prez.f 
zi rJstrettissiimi'isulla base.'di L. 5 per 
letto 'S^a altrettanto per i pasti. ,• 

La 'gita è • riisei'vata aigli- studenti 
iscritti alla IVliilizia «'d al G. IT. 'F. ed 
ai loro fami.gaiari. I bigUetti si ac
quistano presso i reparti della Mi
lizia, i fiduciari del G.U.F. e l'A
genzia Sommariva .in via Dante, 

Il raduno sciistico dello Sci Club 
Milano. 
Come-già annunciammo, "nei gior 

ni dal 5 all'8 Coi'irente lo Sci Club 
.Miliano organizza un «Raduno scii
stico» ed un «Corso .di sci di •perfe
zionamento» all'jAlpe 'di Deve.ro .(me
tri Ì650). Lie .ìiscrizìoiii si ricevono 
presso' la^.Sade,' in via Silvio- PeUico 
6, Milano, fino aa 3 coi-rente. - ' 

La SEM al Passo di Rolle 
Per le tante gite clhe sono in pro

gramma per le ifeste di Sant'Ambro-
iSrìo qUeUa della IS!E.M. (Sezione Auto
noma del C. A. J.) porta gli sciatori 
milanesi in una delle più belle lo
calità 'SOiiisticihe idoloimitiche: a Pas
so di Roll'P, nel regno deL Tavema-
ro e degli •sciatori ideile Fiamme Gial
le della scuola di Predazio del Ca
pitano 'Beraid. Gli alberghi ed i ri
fugi sono stati awcaparrati dall'or
ganizzazione semina, e .gli sciatori, 
soci 0 non soci, non ihanno die da 
rivolgersi alla sede della Società in 
Via S, Pietro all'Orto, 7, per 'poterei 
ancora ascrivere ai pochi posti va
canti. 

La quota è stata fissata ip lire 
135, con diritto aii viaggio ih tre'iio 
sino a I>iiiedazzo (tessera OND) a 
due .pernottamenti, .a tre caffelatte, 
a duo cene. 

Inleressantisisime gite sono in pro
gramma, come il 'gi'i'o laghi del Col-
i>ricon e discesa a S. ftlartino di Ca-
strozza, salita a Cima, Bocicilie (me
tri 2785) ed il igiro Passo Rolle, Val 
Venegia, Pian dei Casoni, Passo 
di Valles, M. Praidazzo (m. 2276), Pas
so diegli Zingari, Passo S. Pellegri
no e discesa a (Moena in Val di Fas
sa. 

Le notizie .della neve avute sono 
entuslasmianti : a Passo tìi Rolle un 
metro al)bon.dante; .a S. Martino di 
Castrozza, neve tfresca su quella già 
caduta da qualche i5e.ttimana, e fa-

-panna-uKind, Saifze d'Oulx-e'.l'arri
vo a .Milano per- le 23,15.; J • 
' ' iLa-''quota di iiartecipazione è di 
L. -̂ 175 'per'isocio, 'comprendente-iviag-
gio.e iPen^ione •com.p'.eta-peiP'i-tre 
giorni.. IMirettorl' tìi gita--saranno -i 
Sl.gaorl .Siolì, Caittianeo e Verga. ••-. 
• Per icflil non p u ò ' d i s p o r r e ' d ì - 3 
giorni;-la S. .AT''CVI. organizza un'ail-
tra iglta a..Fo.ppolo, con partenza lu
nedi ,7-e - ritomo martedì. 8.. • '' . . 

Il G. E. Filiberto al rifugio Zoja 
Il • Ganippo Eskmrsionisti BmEinuel-é 

Fllibeno indice iier 'le prossime-Fe
ste dì S. Amibrogio Idue- gite scia
torie e precisamente iin'a, al ' Rifugio 
Zola in vai Alalent» con partenza al 
mattino di-domenica 6-6 rito'mo la 
séra ,di' martedì,.8'dit'&mhrie. .. -, 
"L'altra "ha iper mèta- Foppolo nel

l'alta Valle BrembaTia con partenza 
nelle prime .ore tìef pomeriggio di 
'lun'eidì,?, e ritomo la.sera'di-jnarte-
dì 8 (licemibre. - ' . ' • ' - ' • -
-. il -prograurmi- (dettagliali 'dell«?dué 
'iTÌanifestazionl "-•iKj'ssono' ^•essere";-ri» 
chiesti alla Sede' del Gruimo (Via
le Piav-e, 17} dove gli.'intertfssatl ' po
tranno .pare., •qttenere -̂  eventuali 
schiarimenti: '•' . " ' ' • • • 
• Le iscrizioni 'iper ambedue le gite 
saranno chiuse venerdì 4-dicembre-

L'Assemblea cel Soci del G. E. -Tin-
torello di Milano. — iSabalo scorso 
ha avuto luogo l'assemblea dei soci 
del Gruppo Escursioniisti Tintoretto 
di 'Milano, nella sede di via Vigeva
no. Erano intervenuti il JDirettore 'del 
Dopolavoro iprovincialle, comm. Ri
no Parenti, il 'Delegato regionale del
la F.I.E. comm. Vittorio Anghileri. 
Il .Presidente della Tmtoretto fece la 
relazione morale e finanziaria del
l'annata; a lui (fecero seguito il com-
m.endator /Parenti eid Anghileri, com
piacendosi dell'attività .del Gruppo 
e spronando i presenti a sempre 
maggiori mète.) 

RISTORANTE ALPINO 
a 2 Km. dal PASSO TONALE 

proprietario 

GIUSEPPE DONATI 
Istruttore d! Sci e Guida 

Deposito di'Sci e rifornimenti 
. t 

Speciali condizioni per comitive 
• Prezzi cónvenientissimi • 

ii'iiniiei;o!ici"VEiizi" 
air avanguardia della nuova tecnica 
Sì vende nei seguenti modelli: 

niod.AT48(per(.lplnIsino). . 1-.45 
IKIol T 48 (per gara tipo liorieg.) „40 
n;oJ.AT40(perSiDno:aerai;aizlj „ 45 

Esigetelo nel yos'.ro Interesse 
• presso I migliori negozi 

SCIft iplÌ Ì Ì | t | Ì | Ì^^ 

lAppravaiiallilleM 

La stagione- sciatoria a Misurìna 
con la caduta delle' prime "nevi, 

anche a Misurina.. si-, è cominciato 
a sciare. L'incantevole posizione a 
ridosso dei - giganti dolomitici, e 
quindi al' r iparo , dei -venti, la-ho-' 
teVole alt i tudine (m. 1800) e' la- .pos. 

{sìbilità di compiere meglio che-da 
Cortina intéressanti- gite ;. d'alta 
montagna: e traversate, fanno di 
questa località il ritrovo preferito 
di tanti sciatori. .-Anche il patti
naggio costituisce una-delle attrat
tive del luogo, prostandovisi inagni-
ficamente il celebre * lago. Questo 
anno sul posto si trova come mae
stro di sci la famosa guida dolomi
tica Emilio Comici, che ha recai)itb 
presso l'albergo .Sorapiss. Oltre che 
impartire lezioni di stile secondo i 
più moderni criterii dello sciismo, 
il Comici, la cui bravuia sciatoria 
non è minore di'quella alpinistica, 
ben.volentieri ' aasxmierà la direzio
ne di,'gite e di traversate nella zo
na di Lavaredo, dei Cadini e del 
Cristallo, da lui conosciute a fondo. 

Per la sua ubicazione e pel fatto 
che non è affatto affollata e ru
morosa come altre stazioni inver
nali, iMisurina è particolanmente 
raccomandabile agli' sciatori che 
amano praticare lo sport prediletto 
in t ranqui l l i tà , e su campi assai 
varii . , _ ' . , 

La "càccia alla Yolpe;,'sciistica'J! 
..^-'- }.• \ _ a - C l a v i è r e s ; ,i^-:,-. ?:--r.v-V 

'•'Un brll'lantissiiino socc^sso Ha con-'-"J 
seguito • ieri la icaocia alla - volpe ot- ' '•: 
timamente organizzata dall'Vmca di„~-j 
Torino ,in collaborazione con Jo Sci ' e 
Club Torino, favorita anche da una , ' ' , 
splendente giornata di sole e dalle. , -; 
meravigliose condizioni della neve. ',\ 
Si.trattava di un nuovo genere di'-/.' 
manifestazione sciisitica dlie " In Ita- '. ' 
Ha non ha precedenti: comprensibì;'-,';." 
i r quindi l'attesa e il vivo interessa- i-
mento-degli ambienti alpinistici. At-- ^ 
l'L'sa ed interessamento, tìhe non BO--<;:. 
ne, aHattQ :-.tati 'del•ulŝ , perdhè lai caic-_,fV 
eia -è rìu.ìcltà- addirittura a'ppaBsio- '--
haute ed" ha divertito, ; oTitire colora ,"•' 
che vi 'Hanno .partecipato,'anche'i-r"-' 
numeroiì sciatori ciie IhanUo per'*., 
curio'-sità .voluto fare la; painfce .degli-v 
spettatori,'. • • --^-^ .. . - - " .- ••„; 
-La «volpe» ..('ìiag,^ Eugenio" Gatti);C!h 

parititàr.-.dalla'Capanna dello' 'Sci-r> 
Ouib' puntualmente 'alle •8,1.5"..-s'a'llva»'*!' 
rapidamente.iper. la Valle Gimont il '.', 
Piano omonimo e Bi poittwa al-Col.-'-? 
Saurel (m. 2358) dal quale, seguen---ii 
dO' là icreàta e in alcuni .tratti la- ''. 
gliando Ja rapida parete sottostante, \",." 
raggiungeva -il Colie Gimont (me- 'v 
tri 2540). Da'" questo, mantenendost •-'. 
"astutamente .-nascosta .dietro Ira. ere-.:..-; 
sta , di- .sparitiacque,'saliva ancora '? 
vienso ili Monte Gimont icilie • costeg- '•,:: 
giava fin quasi al. Colletto Verde/., .. 
Di Jà piombava sul Colle del Bue,-,""; 
iTove la caccia- accanita clie l'ave-'---
veva senza tregua ipenseguitata, si '?• 
concludeva. La coda, rappresentata:- -" 
da un berretto rosSo ' abbondante-r--' 
te caudato.,per_ poter--e'Sse.re acciuif- ''' 
fato .con relativa facilità,-veniva'.".' 
oonq'ùi'Stata 'dalla squadra di caiocia-'^ 
tori composta .da Konecni (ohe 'ebbe .-,• 
gli onori della 'co.da) Morini e Ter-;•%.,' 
Zani d ie gli si 'precipitarono aiddos-''•, 
so quanido, per tentare • disperata-. :' 
mente .di-sfuggire all'accercJhiamen- '] 
to, il irag Galli fece uno' spettacolo-" . 
so capitombolo nella ibella neve fa- •" 
rinosa. '. -- ' - . ... -, 

I caociaitori, in numero di trenta '"•• 
.suddivisi in dicci . squadre, erano 
partiti dalla Capanna dello Sci Club •' 
oltre mezz'ora dopo l a . «volpe»"per~-^,.', 
dirigersi, .doPo itoccato tutti il Colle -, 
.Gimont, ai punti.,. Istratagicamente V 
piùimportanti della zona: colli.'La-' ; 
boche,: di cresta -Ra.siciat,' della Lu- •", 
na, iSaud'el, Vende e .del ilìùe. Le pat- 'v 
tuiglio .di punta, guidate''da Vigna e ~C 
da Brusdii, inseguivano da presso • 
la «volpe» senza concederle riposo. 
Cjò nonostante .essa, manteriiendosì':' 
a quota elevata, riusciva aid eludere": -
la vigilanza delle due siquadre ed ' -
era solo l'ultima barriera ad arre- ." 
Starla proprio sulle soglie della zo- \. 
na neutra e della «tana» (.aiaviè-
res) nella quale doveva rientrare.,; 
entro le ore 12,30'. _ ' " ••-„ 

rinosa. •• /. 
La S,A M. al colle del Sestrieres 
La Squadra Alipinisti Milanesi ha 

scelto come-mèta IdeUa gita sociale 
di apertura della stagione sciìstica, 
nelle feste di S. Ambrogio, il colle 
del Sestrieres (m. 2035). Sabato 5 
corrente i gitanti si porteranno .da 
Oulx al 'Sestrieres in autobus, per
venendovi alle 1,30. I giorni 6 © 7 
saranno .dedicati a gite ed ascensio
ni nei idintoraii; martedì 8 il ritoirno 
a Oulx avverrà pel Col Bourgiè-, Ca-

Sciatori, escursionisti ^^^I^S^S^ 
^ 1 ^ [ L ' A L P I N A 
t Farmacia per sacco da montagna del Dott. Andreoli 
. Solido cofanetto <li metallo contenente tutto 

roccorront'e sanitario specifico per l'alpinista. 
. INFRANGIBILE -.COMPLETO - NON IN-

GOMBRANTE -ECONOMICO L . 1 5 
(Vaglia I.,.'16« franco porto) 

ELIXIR NOCE DI HQLA ZOJA 
Eccitante nervino e. muscolare - V-ince la stan
chezza -,-- Aumenta la resistenza alla fatica. 

Fiaschetta L . S . i ì O 
Specialità de!Ja PREMIATA FARMACIA ZOJA - Via Broletto,-38 - MILANO -Tel. 80 293 

• ^ ^ i i y _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • • • • • • • • • • • • • • • • 

SGIATQRI 
PROVATE GLI 

•- ' - *. y 

CHIEDETE LA 

PRODUZIONE 1931 
L. 180 Frassino extra Sail.. L. 125. \ 

» 150 Frassino Sail . . . ?> 105 
Hicory extra Sail 
Hicory Sail . . 

IN VENDITA PRESSO I PRINCIPALI NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 
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LO SCARPONE 

^ -.-!•::- I l tlBRO E tA MONTAGNA,:; • Alla ricerca dì nuove mèle per nostri sciatori 

CI-' FloradélleAlpi|San Bernardino nel Grigioni 
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Quanti -e quanti dei giovani che 
oggi accorrono alla montagna, per! 
trovarvi, come voleva Quintino Sei- ' 
la, «forza,' bellezza,' sapere e yir-^ 
tu » se ne tornano alla città fisica- ̂  
mente temprati, estasiati di bellez-, 
za e .forse 'anche moralmente mi-| 
gliorati, ma — quasi sempre — re-, 
canti «un mazzolin di f io ' i / di 'cui i 
•ignorano i nomi e le spedii. ~ ',.'';,| 
••Il «mazzolin. di Bòri» lapjjresen-i 

,tà per. loro, un effimero trofeo di 
gita- alpina e'..nulla più. • ̂ - . -. 

'r'.-j'Ma Quintino SeUa" additava la 
'via dei monti ai giovani anche-e 
sppratutto per far loro apprendere 
[qUalqhe cosa. E, quando-egli-jstesso 
partiva per le passeggiate alpine 
trascinandosi dietro una nidiata di 

•figli è d i . nipotini, fungeva da..." 
cattedra ambulante, perchè cam— 

-.min .facendo fermava l'attenzion'e 
'dei suoi piccoli compagni su ogni 
-cosa; ed eran allora lezioni di geo
logia, di glaceologia, di fisiologia, • 
-di fauna,-di flora, di letteratura 
classica e via via. Oh, fortunati 

,quei piccoli allievi di Quintino Sei-, 
la i Anche se, "come confessa Gui-1 

'/..." do Rey,,avevano timore di non ar-1 
-•--•.'-'•-rivare- mai- ad .••apprendere.'tutto" 
tv ','>~-'quello ."che sapeva jl loro grande 
vs' , .<:,parente e Maestro. Bei.-tempi^, 
I "'- - quelli ! Quando l'alpinismo era, per i 

:-- il giovane il' mefzzo migliore di edu- ' 
; ' cazione fisica, morale ed intellet-
.- 'tuale. Quando gli alpini.sti.partiva-
• ' no col sacco colmo di merenda • e 

tornavano col sacco colmo di esem
plari geologici e floreali da catalo
gare nelle sere di città, stendendo, 
.una relazione di gita jshenon ser.» 
viva solamente a far conoscere, al 
pubblico il'a « via J- tale o lo « spi^ | 
golo est od ovest », il quale pub; l 
blico poi non legge o, se legge, di ' 

1^-,.'. montagna ne sa c[uanto prima. Al-j 
'•f'' '',' .'lora 8Ì sapeva, più di òggi, che le i 
'.".X-". montagne non sono solamente dei 
: i ; ^ - b e i scenari di roccia "e di ghiaccio 
ft-'V ' catalogati cengia per cengia, e cre-

y.^ -paccio per crepaccio. • , 

\'l-'' - • Che'bella-cosa, dunque," se i no-
V '-^ stri giovani d'oggi parlassero un 

pò] meno di corde e di moschetto 
•ni, di strapiombi e di fessure, ed, 
'osservassero in silenzio la monta-., 
'gna per avvantaggiare, la loro cul
tura ! -" • " 
i^Intendiamoci. Io iion voglio;" con 
questo, invitare i giovani alpinisti 

-d'oggi a mettersi gli occhiali dello 
scienzato e percorrerp-.le vie mon
tane con la retina" a'écalàppia far
falle. No. Ma ritengO^.assai utile 

' è bello un po' di attenzione, e di 
studio" per la natura alpina. Una 

* specie _di « infarinatura » generale 
anche intellettualmente per essère 
degni di frequentare la montagna; 
Per e^er com.pleti alpinisti, '-giac; 

'. che l'alpinista non deve essere pro-
.- prio un Semplice « manovale » spor-
"•" ,tivo. 

• ',;-Mi direte: —-Ma.oggi gli uomini 
*, come Quintino Sella e ' i suoi con

temporanei sono rari come le fa-
, mose mosche bianche. "— Verissi-
, mo, purtroppo ! E appunto per que-

•;, sto che è necessario un ritorno al-
*irl'orìginw^<3ioèr*"bisognir«'troTreepirer 
< -, l 'alpinismo-non. come fine,a ,sè 

'.stesso.- . ' ' 
' ' Cosi, additare ai giovani le 

fonti'*.ve possono attingere a<;qua' 
-• ' pura e limpida per dissetarsi ed al-
' ' lontanarsi un po' dall'alcool del 

.'materialismo, è dovere di tutti co
lóro -che guardano alla montagna 
non come ad una scena di sfondo 

" 'per giuochi di funambulismo, ma, 
- come .ad un dono magnifico che 
•' .il Creatore ha elargito 'ali*uomo') 
-, ";per «la sua gioia spirituale, 
•i -• Fa sempre piacere allora il com 
- tJarlre" di pubblicazioni, che contri

buiscono • alla completa conoscenza, 
deUl'a' montagna."'- Questa volta Isi 
t ra t ta di aprire un libro che ci pre
senterà la:flora alpina (*). 
; E noi vedT;emo ̂ sfilarci dav-anti la 

. /prodigiosa natura floreale dèlie .no-
'stre montagne, tu t ta quell'immensa 

. ricchezza di colori e di forme che 
attirano i nostri sguardi maravi
gliati durante le ascensioni. 'Ve
dremo e potremo chiamare per no
me la'bellezza gentile e policroma 
di migliaia di fiori, che ingemma-

- no lo smeraldo dei pascoli, che vi-
' vificano gli anfratti ' • rocciosi, che 
! ornano i cari boschi ' resinosi delle 
" nostre escursioni. Ci sembrerà an

cora di sostare, per esempio, nel
l'erba dell'Alpe di Siusi, come in 
un sogno di terra paradisiaca, do-

- ve la profusione e- la varietà della 
. flora avvince e commuove l'animo. 

Il libro di Fenaroli ci offre questo 
' .miracolo. La chiara descrizione, le 

notizie utili, le illustrazioni nume-
, rosissime e la «sapiente coordina- : 

zione del ricco materiale' formano ' 
di questo manuale un'operf» vera-

' mente pregevole. E, quel che più 
conta, riesce a soddisfare, anche 

' secondo le intenzioni dell Autore, 
.all'è esigenze dei semplici amatori, 
• c"pme a quelle dei botanici più e-

rùditi. Infatti jl Fenaroli ha distin
to la trattazione in due parti, sen
za a,lterare il logico svolgimento 

V della materia, mediante speciali ac
corgimenti tipografici, così che _ la 
parte distinata al jjubblico è im; 
pressa in caratteri più appariscenti 
e comprende le specie più conosciu
te e comuni, e la parte destinata 
ai tecnici è impressa in caratteri 

, più minuti e considera tutte le al
tre specie. 

^ • ' Come si vede, il criterio adotta-
' l ' t o ' è di giovare anche.agli.escursio-
;*'';Tiisti ed agli amatori, oltre che a-

gli studiosi. 
.̂ •5; E questo viene a confermare che 
"c'è ancora chi si preoccupa dell'é-
; ducazione dei giovani che vanno ^ 
Jin montagna. Ora s ta a questi ulti-1 
•;.mi dimostrare la loro buona volon-1 
: tà e la loro riconoscenza, osigen- • 

• - do che tutte le biblioteche delle lo
ro associazioni alpinistiche siano 
provviste del bel manuale di Fe
naroli, il quale — t ra l'altro — ac
coppia alla sua personalità di stu-

i dioso la qualità di appassionato al
pinista, che rivela dedicando l'ope
ra « con cuore semplice di mania-^ 
naro e di discepolo a Giovanni Ber. 
tacchi, Poeta della Montagna ». 

Sandro Prada 

. ''c/li ; scende dal' Monte' Ceneri" vèr- : 
so •Bellinzona, collii rislone gioiosa 
del verde della ^ vai Vedeggia, è ir
resistibilmente attratto verso quella 
cerchia- di montagne' che -paiono 
chiudere l'orizzonte. La strada a. lar
ghe spire ' divalla dolcemente verso 
il piano, che va ad insinuarsi. Qua
si per capriccio, -nell'ampio seno jdi 
Magodino,'sul Lago Maggiore. J ca
stelli e la Miìrnia 'di Bellinzona han
no, perduto il. loro .carattere tetro, sè
mi, hdscasiiì fra il':^ verdeggiare dei' 
castagni e-la-ndilnì atlto, che in una 

jtfaila è completamente segnata ed 
aperta. Fortunatamente si deve sa
lire adagio e si ha tutto il tempo di 
ammirare il panorama che ci si mo
stra assolutamente diverso da quel
lo che eravamo soliti a vedere. La 
caratteristica " è data dal bruno de
gli abeti che spiccano in un modo 
strano sul bianco uniforme degli am
pi campi nevosi. 

San Tìernardinn giace in una ma-
gnifìca conca a 1600 slm, e chi è 
pratico.del tuogp stenta, un poco a 
ricnngscerji,..jl.'fiume ,è scomparso. 

•;"j La conCf, di S. Bernardino 
• ; " - t 

lieta'corsa sulle belle'strade dei Cc-
resio, CI ha permesso di godere la 
quiete in quel lago romito, eroe im
manente nella deliziosa trama dì 
Piccolo 'Mondo Anttcn, pare che vo
glia affrettarsi, anche'senza, -iidlre lo 
stimolo dell'acceleratore, verso la ca
pitale del Canlon l'icmo, nella qua
le non avremo neppure il tempo di 
fermarci, seguendo ìj nostro' deside
rio che ci precorre. , • 

Indubbiamente questa strada, che 
da Como ci conduce a sbirciare di 
lontano., il Lago Maggiore, e. nella 
quale la breve parentesi di 'Ponte 
Chiwyso, dove quei cortesi agenti ci 
hanno sbrigato in due minuti la pra
tica burocratica ilei passaporti, se
gna quasi una fermata d'ambienta-
mento, è una di quelle vie che ri
mangono impresse nell'animo del tu-
ìista.~',Cérto_ che gli'sci, e ii nostro 
equipaggiamento' di montdgna 'si tro
vano un poco spaesati fra i ricchi 
alberghi internazionali di- Lugano e 

\ • 

f • 

, e pare quasi che per pudore si sia 
iioluto na<iconderc coi prati circostan-

\ ti in modo da formare un unico pia-
I no leggermente ondulato, che forma 
; la delizia degli sciatori, chiumla-
; moli COSI, prudenti. ,Voi non siamo 

di quella famiglia ed appena pos
siamo mettere gli set ai piedi ci per-
mcltiaino il lusso di una ispezione 
generale del terreno, sia bordegglan-
do'i boschi, sia affrontando le salite 
che conducono ul Passo. 

I.a discesa dal Colle è quanto di 
più suggativo si può immaginare ; 
vertiginose corse, lievi scivolate lun
go declivi dolcissimi, e la nostra gioia 
non ha limiti.' 

Alla ^sera, un albergo modesto ci 
ristora, perchè, non essendo ancora 
ufficialmente iniziata la stagione, i 
maggiori alberghi sono ancora chm-
si, per quanto già vi si. senta il tra
mestio caratter'istico delle-ultime ri
finiture che li n'ietterà in grado di 
poter nobilmente concorrere con quel

li delle più ri 

t.. ^--A 

• » ' 
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Gara sc'iaforia sui campi di.S. Bernardino 

le placide praterie delle valli del 
Ceneri, dove la neve non ha fatto 
ancora la sua comparsa, ma da 
CJiiasso in poi chi 'Ci ha veduto., an
che senza domandarcelo, ha imma
ginato che una volta alunti^'a Bel
linzona, si sarebbe svoltati a destra 
nella valle Mesolcina, per salire si
no ai 1600 di S. Bernardino. 

Difatti lasciata lArbedo,'' che canta 
ancora la gloria delle armi ducali 
milanesi. Imbocchiamo quasi di cor
sa la valle clic già tante volte nella 
scorsa estate abbiamo percorso, e che 
quindi conosciamo benissimo. 
' Però ' quando giungiamo a Mesoc-

co', ed abbiamo reso omaggio devo
to allo spirito magno di Messeì 
Joan Jacopo Trivulzio, che nel castello 
lasciò il suo pili, bei rncmumento, ci 
troviamo di fronte ad una sorprésa 
che , non avremmo mai immaginata, 
cioè ad uno di quei comodi torpe
doni, bizzarramente camuffati da ar
nesi da guerra, che fanno ìj servi
zio postale giornaliero fino a S. Ber
nardino, per nulla - preocaupandosi 
della neve caduta. ^Mettiamo le ca
tene alla nostra macchina e, da vec
chi alpinisti quali siamo, ci mettia-
mn dietro a questa guida che ci in
dica il cammino; la nostra preoc
cupazione peraltro, e ce ne accorgia
mo subito, è superflua, perchè la 

nomate stagioni 
incernali. 
• .\la non sola

mente gli alber
ghi SI stanno at
trezzando. Si 
parla di tram
polini, di piste 
per bob. e an
che di un am
pio campo di 
pattinaggio, ' al 
quale provvede 
qr'ituitamente 
niu-ire natura, 
facendo gelare 
iicr uno spesso-
•• 'loii indiffe

rente, Il bellis-
^•inr) laghetto di 
Os<<o, che nel
l'estate si presta 
gentilmente a i 
tuffi di qualche 
gentile Saiade 

- del Nord. 
Fervore dunque di attività e di o-

pcrc, che promette un lieto avveni
re, tale da permettere a San Bernar
dino di sostenere dì confronto con le 
più celebri stazioni di sports inver
nali. Ed è un bene, specialmente per 
noi che viviamo nella 'plaga lombar
da non eccessivamente dotata di si
mili ricchezze, potersi recare in 'sole 
quattro ore, su campi immacolati di 
neve e cime superbe. 

-' X. 

^̂  Onorif icenza 
Il Dott. Biziero Baina'ldi, da cin

que anni segretario dell'Università 
Popolare, è stato in.sifrnito •della Oro-
oe (li Ca-valieire ideila Corona d'Ita
lia, in rag-ione della .fervida opera 
e'siplicata nel 'rampo idell'eduicazione 
popolare. "Va inoltre notato clie il 
dott. Raina'lidi ha, dato uno crescente 
sviluppo aU'atti'vitù alpinisticoiSicia-
toria, includendola fra le manifesta
zioni dell'Università Popolare. 

Nell'ultima seduta del Consiglio di
rettivo della benemerita istituzione, 
il Presidente, dott. Carlo Bavasio, ne 
dett'e comunicazione ai preisenti, e-
s'primenido al camerata cav. RainaMi 
il suo vivo icampiacimentct..,, E LO 
SC'MRIPaXE è lieto di por'g'èrgli le 
più vive congratulazioni. 

La responsabilità... 
degli alpinisti con guide 

Riceviamo in data- 23 novembre 
u. s. e pubblichianio integralmente ; 

« Egregio Signor Direttore 
•Xon io solo, ma certamente mol

ti, moltissimi fra-gli assidui di «Lo 
Scarpone » avranno lotto con inte
resse massimo il vivace articolo del-
l'avv. L. Gasparqtto «Rispetto per 
le tragedie alpine, • signori giornali
s t i !» (1) e l'altro, di una lealtà 
esemplare, del Dott. Arrigo Truf
fi «Le responsabilità delle guide 
alpine* (2) . -E non è da meravi
gliarsi, giacche si t ra t ta di argomen
to reso scottante fda recenti avve
nimenti, e che meinta di essere con
siderato da tutti 'Ripunti di vista. , 

Così io, da,un'amia punto di vi-v 
sta, troverei di dover classificare 
gli alpinisti-,in t re categorie. 

Nella prima- metteri gli accade
mici, capaci magari di_ tentare da 
soli la traversata del "Weisshorn ; o 
di mettersi in due'su per la parete 
nord del Cervino, e, compiendo 
nello stesso' tempo le parti di gui
da, di alpinista e di portatore, ri
salirla dal piede alla cima. 
_ Nella seoonda potrebbero venir 
catalogati pli alpinisti tipo vecchia 
guardia, che andavano e vanno in 
montagna con guide^'ma ingegnan
dosi di studiare colle guide le vie 
di ascensione e le difficoltà ineren
ti, ed alle guide' indicando le pos
sibili varianti a vie note, e le pos
sibili vie nuov/; e, nel pericolo (che 
in montagna ' può impensatamente 
capitare anche senza « sbagliar stra
da », ed anche su pontagne che si 
son salite più volte); assecondando 
le guide dol loroj meglio, e colle 
guide compiacendosi poi delle sod
disfazioni ottenute'in perfetta, qua
si amichevole collaborazione. Que
sti le guide se le scelgono, ed alle 
guide non creano imbarazzi. 

Infine ' (terza -categoria) dovreb
bero essere elencatir^quelli, e ci son 
stati in passato, 'iif^fti sono ora, e ci 
saranno anche in 'afrvenire, che giu
stificano pienamei te quanto nel 
tempo dei tempi • crisse Michelet: 
« ... les grimpeurs II faut enten-
dre là-dessus ceu>i qui en savent 
le plus, les guides qui les hissent 
là-haut, qui pour quelque argent 
leur donnent ce pi Lisir de gloriole, 
qui jusqu'aùx g l̂'at ers leur portent 
les mets; = les vin's, jles liqueurs. Ils 
content a'vec quel jdanger" ils din-
gent à la descente ees grande mar-
mots, ivres, trpii )lés, leurs tail-
lant dea escàliers, leurs posant cha-
que fois le pied, feouvent ne pou-
vant s'en tirer qn'en les portant 
à la lettre, les enfevant daqs leurs 
bras» (3). ^, _ | - " ;' 

A questi ultimi fed è qui che-io 
volevo arrivare crfli rnio lungo pre
ambolo) parrebbelbene rammenta 
re, forse prima d i pensare ad una 
revisione delle guiue alpine, che ol
tre alle responsalfilità delle guide 
vi sono le resporfeabilità deg;li al
pinisti: e che, se pi J ia il capò sul
le spalle non sol tanto 'per far da 
sostegno al « maqi:|llage » o per chi
narlo, ma anche per pensa^-ei nel-
l'acc'ingersi ad ufla, ascensione in 
montagna .è.djoyeif^,valutare. i..pro-
pri mezzi, e, sé occorre, prendersi 
due guide invece .di una ; e, se oc
corre, èceglierisi aéllè/gùide naviga
te, e non attaccarsi dì propòsito al
le più giovani. Queste^ lo si sa, 
quando; sono valènti, sono anche le 
più ardite (e perojò, appunto soglio
no riuscire preziòseàd alpinisti del
la seconda categoiiai) : e. spesso so
no anche le meno, interessate (e 
perciò possono qualche volta riu. 
scir proclivi ad accontentar l'alpi
nista nel desiderio!;., di ridurre le 
spese, per es. rinunciando, fiducio
si nella loro valentìa e nel loro vi
gore, ad associarsi un portatore od 
un'altra guida). Ba comporta l 'età 
loro; lo spiega la'ivòlontà decisa di 
aprirsi una strada, di acquistarsi 
una notorietà,, di farsi un nome. E' 
istintivo: è nella .natura delle co
se : e, giustamente scrive " Jules Sa-
geret :" « il est raiéonnable de vou-
loir adapter sa ràison a l'univers 
et ridicule de prétendre de vouloir 
adapter l'univers ài sa raison ». (4). 

All'eliminazione totalitaria delle 
ti agedie alpine non si arriverà mai. 
Ma che, quando capita una disgra
zia ad alpinisti coi} guide, si debba 
senz'altro càricai-nfe" la responsabi' 
lità sulle spalle delle guide, non è 
cosa che si possa tollerare. 

Con stima ' • 
Vittorio Ronchetti 

.. NOVITÀ TFCiyCHUlEllA STAGIONE 

L'attacco per sci " Italìanìssimo „ 
( s i s t e m a R e d o ) 

'.Querelo R'P-do ^ ima delle figure ipiiì 
caratìeristl'Clie del.l'escursionismo l>er-
gamasco. Non ipiù giovane d'età, ma 
ancora forte, vigoroiso ed instancabi
le, ipa&sa.-dia lanni isi ipuó dire, tutte 
le sue doonenioUe in montagna. Di
rettore tecnico 'deirescursionismo per 
la iprovin'cia 'di Bergamo, si è dimo
strato buon organizzatore ed, anima
tore di quelle manifestazioni che ven-
gono-sempre tanto seguite dagli e-
scursioniisti Jooali., Natraralniente per 
l'impuiBso .'Ohe agli sports- invernaii 
vien dato idalla F.I.E. il Redo ha co
minciato col dare l'esempio persona
le, diventando -andlie .isciatore, se non 
proprio... olimpioniico, certo in gra
do di icavarsela aibbastanza bene. Ma 
fion .sapevamo die l'attivo Reido, dal 
dilettanti'smo' fesse "passato ad .uno 
studio, così profondo di quanto ri-
guaiidà 'lo isci da ideare perfino un 
auovo lattaoco per il lungo pattino da 
neve, '. ; • - •• ' • 
-'Ce ne è stato 'mostrato, anzi, un 

esemplare montato e subito ne ab
biamo Tilevata l''estrema sem;plicdtà, 
unita ad .una rabustezza notevole. Il 
nuovo attacco, ch'è l'inventore ha bre
vettato eid al quale ha voluto irnipor-
re 'il nome di > « Italianrsisimo », poi-

L'attività delia F.I.E. 
— . - • , • » ! * " " • " • * - " ' - - • 

Atti e comanicàzionl ntticlalì della Deleguio le lombarda - Milano 

:ji 

SAN BERNARDINO 
Svizzera - Grigioni - 1626 m. s. m. 

A 4 ore da Milano - Strada aperta per automobili 
private - Auto-postale da Mesocco a San Bernardino 
in 50 minuti - Biglietti sportivi Chiasso-San Ber
nardino per 3 giorni (Natale 5 giorni) - Luogo ideale 
per sciatori - Ottime condizioni della neve - Sole 

HOTEL BROCCO & POSTE 
• ottima cucina italiana - Riscald. centrale - Maestro 

di sci in casa - Scuola sciatori -Tel. n. 5 - Prospetti 
LA DIREZIONE. 

(1) Lo scarpone -i'S, 19 - 15 otto
bre 1931. ; 

(2) Lo Scarpone -, N.. 21 - 15 no-
vcimbre 1931. l 

(3) Michelet;. « La Montagne » - Pa
ris - E. Flammarion, ed. 1867 - pa
gina 243. 

(4) / . Sagcret: «De (Pythagore à Ed-
dington » - Paris • Payot, ed. 1931 -
pag. 326. 

CAPPELLIFICiO BERGOMI • Monza 
(Tel. 2789) spedisce-tranco domicilio: 
Cappello feltro lusso uomo, signora, 
oppure formato « Alpino » L. 15 - Ber
retto finissimo per sciatori L. 10 - In
viare vaglia'. Catalogo a richiesta. 

IXERiyiOtlNA 
Qrasso iiér calzatiiré sportive 

elle è di creazione .e fabbricazione 
completamente italiane, diJtcri&ce •so
stanzialmente da tutti queiMi lesisten-
ti. Con nin solo movimento, Jis'sa la 
punta 'della iscarpa «d incunea il pie
de contro la iganascia. Pure con un 
solo movimento si leva la parte mo
bile dell'attacco, cli'e si può mettere 
in tasca oppure nel 'saoco. Costruito 
con 'miglior miatexiale e ourato nei mi-
nìm'i particolari, e'vita gli inconve
nienti risicoritrati negli altri attaocliL 
Esso si adatta a qualsiasi tipo di 
scarpa; non occorrono calziature spe
ciali, e non ic'è da applicare aJle 
stesse , nessun 'aoce'sisorio, come pia
strine, .ganci, •eoe.- La stessa cinghia 
ohe (fissa, tutta la scarpa, serve ancih'6 
a stringere la punta della scarpa fra 
le ganascie. 

L'applicazione idell'attaGOo isullo sci 
è molto sempli'ce e può eiss'er fatta 
da tutti, 'Seguendo attentamente le 
istruzioni loh'e il Redo lia fatto stam
pare su appositi foglietti volanti. 

L'attaoco trovasi già in vendita 
presso i miigtliori neigozianti di arti
coli sportivi, oppure si può avere 
rivolgendosi 'diret'tamente al sig, A. 
Redo, via Mazzini 28, B'erigajmo, 

'Le parti im'etalliche posisono essere 
In acciaio ossidato o .stagnato, come 
nel tipo nomi'ale, oppuire in acciaio 
al «remo inossidaMle nei tipo cosi-
detto di luisso, ili ooisto è modico: il 
Redo aocorda forti sconti ner ordi
nazioni di una certa.entità. 

CI auguriamo dhe 1' « Italianlsskno » 
abbia .ad incontrare, nel mondo de
gli .siciatoTi nostri, quel successo che 
si merita. 

\ brevetti di ''sciatore scelto,, 
La F.I .E. ha voluto quest'anno 

dar prova dell'interesse con cui se
gue i suoi affiliati anche dopo la 
conquista dei brevetti di sciatore, 
istituendo una forma speci.nle di 
brevetto che fosse la conclusione 
dei due precedenti e desse l a pos
sibilità al brevettato di ottenere 
un diploma di maggior valore dimo
strando il lavoro compiuto dagli 
sciatori dopolavoristi, dalla conqui
sta "dei primi brevetti ad oggi. Ed 
ha* creato «il brevetto di dopola
vorista scelto», . con prove di una 
certa difficoltà in modo che soltan
to a quelli che hanno continuato 
l'allenamento dopo i brevetti fosse 
data la maniera di conquistarlo. 
V Questo brevetto saprà incitare 

maggiormente i dopolavoristi, che 
da, qualche anno erano considerati 
sciatori; col brevetto «scelto» tut
ta questa gioventù troverà il modo 
di migliorare il suo stile, di misu
rare con una sicura possibilità le 
sue r.pecia/li attitudini di <?ciatore 
e saprà dare alla nazione una schie
ra di atleti preparati solidamentt-
ed in grado di superare le più 
aspre difficoltà ed i lunghi percor
si di neve senza un attijno di ar
resto. 

La maggior distanza di questi 
brevetti scelti e la prova del sa ' to 
richiedono dai futuri partecipanti 
uno scrupoloso allenamento ed uno 
studio accurato delle proprie for
ze ; dodici chilometri con un disli
vello di 500_ metri nel tempo d i . l 
ora e 30 minuti non è una fatica 
molto lieve e se a questi poi si ag
giungano 8 metri di salto, si vedrà 
come questo brevetto di dopolavo
rista scelto sia veramente in grado 
di poter misurare le possibilità de
gli atleti dopolavoristi. 

Riconferma di Presidenti. 
' La Delegazione Regionale Lombar
da 'della F, I, 'E, riconferma in cari
ca per l'anno X. i seguenti .presidenti 
di società aJfiliate ,(I, Elenco): 

Longoni Domenico, Gruppo Escur
sionisti Auda'Ci, Milano, Viale Gori
zia N. 6, 

Bedaelli Augusto, 'Sezione Escurslo-
nisti Stella Alpina, Milano, Via; Vol
turno, 9. -, 
• Ten. Pasetti Ernesto, Club Amici 
Escursionisti Milanesi, C, Sempione 
N. 06, 

BonifoHi Aldo, Sezione Alpinisti 
Indomita, Milano, Via X.XI Aprile 
N, S;,-

Romano CostaìUtno,. Soc, !•". A. L. 
C, Milano, Via della Signora N. 6. 

Ten. Coreggia Mario, Grurj.oo Alpi
nistico « Boiiservizi-Vou'j'Si >', V.'iuno, 
Via L. Mercantini N, ,.';'., 

Dott. Brambilla Pietro, Gruppo E-
spero, Milano, Via Corridoni, N. 34. 
• I Presidenti nuovi proposti verran
no a suo tempo conferniati-con .lette
ra del Segretario Fedeirale e Presi
dente del Dopolavoro Provinciale, 
Attività delle Provincie 

La Direzione Tecnica Provinciale 
della F. I. E. di Varese com'unica i 
seguenti dati istatistici .sull'attività 
proivintìale nei 'mesi di settembre e 
ottobre; 

Escursionismo: 45 manifestazioni, 
con 4370 paTtecipanti, Alpinismo : 1 
manifestazione con 62 partB'Cipanti, 
Turismo: 19 'maniifestazioni con 1046 
partecipanti, Cicloturismo: II mani
festazioni con 331 partecipanti e 75 
brevettati. . 

Degni di riJiovo la « castagnata » 
provinciale a Cunando con 700 parte
cipanti, la partecipazione di due pat
tuglie al 3.0 Campionato Lombardo 
di 'maircia di regolarità a patttuglie 
olle isi sono claissifl'cate al 6, ed 14. po
sto, la pai'te.cipazione alla seconda A-
dunata delle Staffette ciclistiche a 
Roma. 
Relazioni attività sociali 

In ossequio aJle vigenti disposizio
ni hanno comunicato la relazione 
sulla loro attività sociale le seguenti 
società affiliate: 

Gruppo Espero, Milano, Via Cerri-
doni N. 34. 

Nucleo Escursionisti Vette Eccelse, 
Milano, Via Chizzolini N. 3 
• Gruppo Escursionisti Alba, Milano, 
Vìa Bramante N. 6. 
L'Adunata invernale a Ponte di 

Legno. 
L'Adunata sciatoria Interregionale, 

.ibe si svolgerà a Ponte di 'Legno il 
24 Gennaio 1932, organizzata dalla De
legazione Regionale Loiinbarda della 
F. I, E,, rac'CoglieTà i dopolavoristi 
del Piemonte, .della lLom.barSia, della 
Liguria e 'della Toscana, Durante la 
grande .manifestazione avranno luo
go ancbe le prove per i Brevetti Scia
tori, 

Si raccomanda ai sodalizi affiliati 
ed ai gruppi ido,polavoro di inco'min-
ciaire l'opera di propaganda fra i pro
pri 'Soci, afflnotiè partecipino nume
rosi alla bella manifestazione inver
nale 
Campionati sociali di sci 

SI rende noto alle società affiliate 
che è opportuno specificare nel ca
lendario sociale ideillle manifestazioni, 
di'e deve essere inviato alla nostra 
Delegazione per l'approvazione, la 
data di effettuazione dei campionati 
sociali di sci, in modo da non creare 
interferenze con altre 'manifestazioni 
e gare sciatòrie. 

Assistenza alle società affiliate 
• Il direttore di gita sociale di una 
nostra società escursionìstica si pre
sentava una domenica >nuittina allo 
sportello della Stazione per l'acqui
sto dei biglietti -per i partecipanti alla 
gita, ed aveva la poco gradita sor
presa di vedersi respinto un pezzo da 
dieci lire perchè falso, non solo ma 
di ìessere sottoposto Vi per li ad lun 
interrogatorio ida parte dei funzio
nari, ì quali non ammisero la sua 
buona fede e lo denunciarono jjer 
spaccio di monete false. Immaginar
si la costernazione dei poveretto, un 
onèsto operaio che racimola a fatica 
i suoi risparrni, per trascorrere qual
che domenica sui monti, insieme ai 
consoci. 

Dopo la gita, nella quale il nostro 
dopolavorista ebbe ben. poco da di
vertirsi, con quel po' /po' di prospet
tiva tra la multa, la galera e, quel 
che più. addolorava, la qualifica di 
spacciatore di monete false, accom-

Per mancanza d|i spazio rimandia
mo al prossimo inumerò la puntata 
del romanzo. 

pagliato dal presidente della società, 
il direttore di gita venn^ad esporre 
le sue ragioni alla Delegazione Be-
gionali della F, I. E. protestando la 
sua innocenza e suffragandola con 
testimonianze. 

Va Delegazione della F. I, E., per 
mezzo dell'.ivv. Lorenzo Barbetti, le
gale del Dopolavoro Provinciale di 
Milano, prese a cuore il caso. Dopo 
il ricorso per respingere l'imputazia-
ne, la causa venne ìdiscussa in questi 
giorni e l'Avv. Barbetti dimostrò la 
insufficienza 4i reato. Così ii dopola
vorista venne assolto « per non ave
re commesso il fattori, . 

DELEGAZIONE PIEMONTESE 
La grande'adunata al Sestriere» 

Il 25 corr. nei locali del Dopola
voro ProYin>oiale-.di Tonino, con l'in-
tei'vento dea comni. Giro tì del conte 
Toesca di Castellazzo, si sqno- riunì-
fi 1 presiclentì delle società dopoliivo-
rìstiche e dei •gruppiazicuidalì di, To
rino, Scopo'd'ella riunione: stabilire 
il iprcgiraimna della F.I.E. per l'iin-
ininente .stagione inverna'iè, Il conte 
Toesca di 'CasteUlazzo ha fatto una 
arrtpia relazione sul progettato pro-
graimima, 'ohe è stato, approvato intet-
gralniente 'dai presenti. 

Il prograiii'ina 'stabilito avrà inizio 
ii 13 feblM'ain 'prossimo con il corso 
per sciatoci al Colle del Sestriòres, 
L'inaiiguTazione del corso coincide
rà con quella 'del nuovo ristorante 
desia Funivia .eli,; permetterà ai nu
merosi .sciatori KÌI trovare su quei 
ma.sfni'fici campi dì neve ogni, com
fort .a modico .prezzo. La Società In
cremento Turistico id-el .Sestrièrcs ha 
infatti agevolato in tutti i modi l'ef
fettuazione del corso sciatori aiéU'l-
deale località, che meravigliosamente 
si presta alle .gi-andi manifestazioni 
sciistiche. 

L'attività 'del mese di gennaio avrà 
inizio il 10, ancora sui campi di no
ve del Sestri'ères, 'Con una grande 
maniifestazione 'di marcia e tiro per 
Iiattngilìe patrocinata .da La Stampa, 
la .prima del genere 'Cihe si svolga in 
Piemonte, La prova /servirà 'di sele
zione per la scelta della .squadra pie
montese da Inviare all'a'dunata na
zionale 'del iNevegal. Il 24 gennaio sì 
avrà l'adunata interregionale (Pie
monte, . Lombardia, Liguria e To'soa-
na) a Ponte 'di Legno; il 7 febbraio 
1 brevetti isiclatorl .dopolavoristi a 
Bardonecobìa, ed infine il 14 feb
braio l'adunata nazionale idei .Neve-
gai sopra Belluno, 

Nel corso della Tinnio.ne il conte 
To'eisca iiia ifatto aJoune importanti 
'•;ffmunicazioni .riguardanti le grandi-
facilitazioni dhe gli sciatori avran
no in questa stagione dalle linee fer
roviarie le .automobiiisticihe e .da nu
merosi alberglii. Ha aocennato inol
tre alle pratiche attuadimente in cor
so riguardanti l'attività dei premili
tari su'i cam'pi di neve, attività cbe 
dovrebbe essere considerata id.a.lle 
campetenti igerardliie come vero e 
proprio corso .d'iistnizione. Il conte 
Toesca ha inoltre annunciato che i 
brevetti sciatori .dopolavoristi do
vranno e5,sere organizzati in ogni 
provincia, diietro regolare comunica
zione alia F.I.E. 

DELEGAZIONE TOSCANA 
Calendario F. I. E. primo semestre 

1S32-X, 
. In conformità alle precedenti di
sposizioni, le Direzioni Tecniche Pro
vinciali dovranno rimettere entro il 
15 Dicembre e. a. fidata improroga
bile) la nota dello .man-ifestazioni da 
calendariare per le .prossime stagioni 
Inverno e Primavera. 

Le ri'chieste che perverrenno .dopo 
'la data sti'didetta saranno senz'altro 
e.gcluse dar.caienidario e conseguente
mente non potrà essere autorizzata 
essuna manifestazione iCiie rivesta ca

rattere .provìn'ciaie, interprovinciale, 
eoe. 

Ciò si ren'de necessario oltre ohe 
per una neces.saria di.sciplina fede
rativa, .anche a scanso .di 'eventuali 
responsabilità in caso .di disgrazie, 
sinistri, piec, .clie si veriifl.cassero idiu-
rante le g'ite esoursionistiche. 

Regolamenta sull'assicurazione gra
tuita durante le manifestazioni: 
E' pervenuto un nuovo regolamen

to suH'assienrazione gr.atuita dei do
polavoristi .clie intervengono a mani
festazioni, gite, 'ecc, iiiidette .da Isti
tuzioni idapolavoristiche. Si pregano 
tutti -oo'Ioro che ne abbiano interesse 
a volere prend'ére vilsione .di tale re
golamento presso le Segreterie dei 

I Do'polavoro Provinciali. 

I migliori I migliori 

SCI 
Sciatori l i! 
I vostri acquisti fateli 

da Polari 
Merce ottima - Prezzi miti 

Sartoria sportiva 

Tutto per lo Sport" 
Via Torino, 52 - Tel. 87-084 

SOiE\RF>OIM^ !! 
PER 1. VOSTRI A B I T I SPORTIV I 
RIVOLGETEVI PRESSO LA SARTORIA 

R . O R IM A T 1 
MILANO - VIA GAUDENZIO FERRARI, 5 

Specialità in qua! siasi abito sportivo e lavori accurati. 

- ! • : 

'• (*) (fFlora delle Alpi e degli altri 
Monti d'Italia » di L, Fenaroli (con 
221 ligure a colori in 30 tavole e 141 
fliguTe nel testo) - UHri'CO Hoepli, E-
dltore- Milano - L. 60. 

04 CONSERVARSI IN LUOGO 
FRESCO ED ASCIUTTO 
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DADI PER CIOCCOLATTA] "®"® vostre escursioni siate sempre provvisti di jDADI PER CIOCCOLATTAl 

DADI J.N.D.A. 
Otterrete un'ottima tazza di cioccolata - prodotto 

insuperabile per nutrienti colazioni . 

RICHIEDETELI PRESSO TUTTE LE BUONE DROGHERIE 

Soc. An. I. N. D. A. - Varese 

h 
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DA CONSERTARSI IN LUOGO | 
FRESCO ED ASCIUTTO 
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LO SCARPONE 

(continua da'i)a,?in"a "1)' 
Dopo un jiocoj la fune -gcorre 

'Anita "i'olta • superò'' • l'ostacolo • e 
giungo su una larga cengia caper- .^^^^^ sotxoscrizlone tra gU anii'ci e 

della parete .suid idei unente Dewa-
vend (m. -5740) in Pensia. • " . 

Venne inviaato al' band ietto il •pre
sidente igenerale der C. A. J . a n . L\Ia-
naresi cine "ha irii>po>sto ringraziando 
e aA-jicuiramtD. Il suo inteivento. 

•E' «t'ato deciso inolta* di aprire 

niTvelocemente 'e voto dopo sen-'ta da enormi'mdssi che parevano j ,]; ammiratori del socio l.uigi Bra-
pm veiocemenie^ \J'"V'."'"^'"J:-.:'.ln.P^s>frn nrecinltare~ad anni vas- «-a-Mr irfl.«t,niirfi una r-anainna Inlji-
to un altro pàio di colpi; entra in 
lavoro un quarto chiodo. Altra at-, 
iem, durante la quale la ,còrda !«- | 
dica che l'amico è salito ancora e 
finalmente Cornici mi grida di es
tere giunto'ad un_ punto di sosta. 
Levo il prirno chiodo ed a mia vol
ta con estrema difficoltà sujtero'^ 
quei'VJmetri, lasciando intatti tut
ti gli altri. Giunto vicino al mio 
grande amico, questi ' rni corifida 
esser quel ^tratto il più difficile 
da lui superato nella sua lunga 
serie di -arrampicate. Ancora uno 

. strapiombo estremamente . difficile 
ed una parètina di pari grado e 
finalmente ^sostiamo ad un buon 
punto di riposo. 
• La nebbia, che fino allora ci cir
condava, si _ di'i'O'da irnprovvisa-
inente e possiamo constatare dovt 
ci troviamo. Un'altissimo parete 
rossa ergesi strapiombante sopra 
di noi e si perde nella nebbia. AU 
la nostra destra un altissimo ca
mino sale e continua fino a svani
re nella parete rossa a 100 metri 
sopra di noi. Attacchiamo sotto ad 
uno strapiombo che parte da una 
nicchia rettangolare da noi battez
zata « cassa da morto ». Con l'aiu
to di un chiodo, l'ardito Comici su-
jìera anche questo e si innalza di 
15 metri dopo aver infisso nella pa
rete un altro chiodo. A mia volta 
lo seguo e pervenuto al- secondo 
chiodo; dopo averlo levato, stri
sciando, con il corpo sulla parete 
riesco ad afferrare l'unico appi
glio che trovo, mediante il quale 
entro nel camino dorè si trova il 
mio compagno. Qui giunto guar
diamo l'orologio; esso segna le 5 
del pomeriggio ; siamo in, roccia da 
12 ore eppure nessun sintorno di 

• stanchezza si fa sentire in noi, perJ 
ciò incominciamo subito a salire, ' 
cercando di guadagnare in altezza 
quanto più possibile prima di fer-\ 
marci per ti bivacco. Saliamo il j 
camino ancora 60 metri superando 
tre strapiornhi, V.ultimo dei quali 
tsti-einamente difficile, ed arrivia
mo ad un pianerottolo copei'to di 
grandine. Saliamo lungo la liscia, 
parete e dopo 40 metri Comicij che I 
si trova in testa alla cordata, mi 
avverte che una profonda gola ci, 
sbarra il cammino il cui fondo è ir-, 
raggiungibile dalla nostra breve,^ 
corda. , 

Bivacco... 
Le sette di sera; il sole era tra

montato da un pezzo, sparendo die
tro l'immenso e altissimo cupolone 
delta Marmolada; il giorno finiva 
a jtoco a poca; tutto taceva. Il si
lenzio era, rotto solo dall'eterno ru
more delle acque, dalle mille sor
genti che scorrevano di balza in 
balza, lungo-i fianchi boscosi dei 
monti sottostanti, fino a precipitar, 
si nelle limpide e fredde ncque del. 
l'incantevole lago di Alleghe. Già 
qualche lume brillava iiegli alber-
.ghi del paese ed il cielo andava ac-
'cendendosi di miriadi di piccole 

.luci, quando trovammo un jìiane-
rottolo ghiaioso che s'internava in 
una breve e stretta fessura e lo 
eleggemmo a nostro ricovero. 

Leviamo dalle tasche le provviste 
e facciamo l'inventario; 6 zollette 
di zucchero, 2 piccoli pezzi di pane 
duro e mezzo barattoìino di mar
mellata : metà ne facciamo sparire j 
nelle nostre voraci bocche e ci di- ^ 
sponiamo a dormire dopo aver ac
ceso il fanale che appendiamo ad 

• Un chiodo. La posizione non è del-\ 
le più comode, dovendo stare uno 
jnit internamente possibile e l'al-.\ 
tro più verso l'esterno della fessu
ra: perciò decidiamo di darci il 
cambio ogni volta che ci saremmo' 
svegliati. ' • ' • | 

•E incominciò il lungo bivacco; 
per tutta la notte dormimmo ab
bastanza bene di un sonno inter
rotto ogni tanto da' scuotimenti, 
contorcimenti, brividi, cambiando 
di posizióne e allungando le gam-

'• he completamente indolenzite; lo 
' stillicidio era copioso e qualche gè-

lida goccia -si faceva sentire cor-
rendo all'impazzata giù per la 
schiena. Jn compenso, il freddo non 
si fece sentire molto e ne fummo 

» contenti perché non essendo suf
ficientemente vestiti _ con indu
menti di-lana, una comparsa non 

• sarebbe etata piacevole. Quando, 
dopo un assopimento, riaprivo gli 
occhi, la prima ed unica cosa che 
ini si presentava dinanzi erano i 
margini dell'apertura, e nello sfon
do, -come incorniciata, la Marmola
da che prospettava di profilo il suo 
inviolato e fantastico appicco dello 

^ h^ìgolo S. O. Ma a poco a poco il 
'^£cielo andò cambiando colore sino a 
•r;?^quando tutte le luci della volta ce

leste si spen.tero come ad un segna, 
•le e l'alba incominciò. 

L'orologio segna le 4 del matti
no; alla meno peggio abbiamo dor
mito otto ore. Prima di partire, 
mangiamo quanto ci rimane e pre
si chiodi, martelli e corda alte 5 
ci mettiamo in cammino. Precede 

'Comici e attendendo la mia volta, 
mi appoggio alla parete e guardo 
in faccia a'me il lontano corso del 

' Gordevole scrosciante e spumoso 
fra i sassi e le case di Alleghe 
schierate lungo le rive tra i pini t 
gli abeti; la mattinata è serena, 
rrm rigida ancoiìz e il sole,. ini
ziando la sua diuturna opera, già 
indora con i primi raggi la, vetta 
.della Marrnolata. Tutto intorno 
prende vita'e sernbra'rinascere; la 
dolorp,JA si colora, ogni cosa è an
cora avvolta nella foschia, del mat
tino che a poco a poco si va ri
schiarando, intanto è giunto il mo
mento di salire a mia volta e sor
passata la parete a destra del po
sto del bivacco, raggiungo il com
pagno, fermo sopra una esilissima 
cengia che presto svanisce cambian. 
dosi in una sottilissima lista. Pro
cedendo 'con estrema difficoltà 
raggiungiamo il fondo della gola 
vista la sera precedente. Ar
rampicando su strada difficile con-
il fondo della stessa coperto di 
ghiaccio e terriccio rosso franimi-
sto a ghiaie, arriviamo ad un pun. 
to dove la gola lascia posto ad un 
largo ed alto camino che si apre 

' fra due 'pareti completamente 
" marce " . Con difficoltà estrema 
Comici attacca e mediante spacca
te, larghissime di gambe e braccia 
su due lastroni levigatissimi, dopo 
15 metri ne. raggiunge la sommità. 

do-e^sero precipitare-ad ogni pas- s c a p e r cos^iruire una capanna Intì 
so che • facevamo. La percorriamo talata al suo nome.- ' 
per'circa 10 metri, e' dove questa-è ' Infine venne staitjilito idi organlz-
interrotta scendiamo di altrettanto far* nellla l>ella .seide di Silvio M -

,.;.„„,•„„, „j .,„„ oKi-niiAn ^en '''"o. 'uria mostra .montana del pitto-
e gmngiaino ad una seconda cen- ^^ ^ ^ . ^ Binaghi di Como,'notKSiano 
gta, strettissima, che conduce ad alpinista e isocio del C. A. A. I. Bi-
una fessura ad angolo dove scorre nagCii, com'è •«, noto, ilia già asposto 
copiosamente l'acqua. Qui la cen- aiUa iPénnanente, al'.a' Quadriennale 
già è interrotta e riprende dopo di Torino eid a parecotiie al'Jie im-
due metri dall'altra ' parte della portanti esposizioni, ott«nemdo ovun 
fessura. 

Pendoli e cliiodi '! 
• Raggiungere questa in • arram
picata, è impossibile; perciò, in
fisso un ' chiodo nella parett- _ e-
messo un' anello di corda, faccia-

- qrue un vero 'iuoceaìio. 
I - iLa'jnastra; ohe avrà (luogo dal 4 ai 
' 23 icorrente, sarà ordinata dall'aMa-
demico Attilio Mantovani. . • . 

La capanna della sezione di Be-
aoz2o all'Alpe DuvignOne. -rr I I 22 oo-
veuibre ultimo scordo si -è inaugu'-
nata sull'alpe Cuvignone, AI\ Sasiso 

m^w pendolo e con tale mezzo riu- del Ferro (m. 1084),- la capanna fat-
scianio\yincere anche qu^o osta- ^ . ^ T ^ . S ^ ' ^ S Z . ^ t 
colo continuando a strisciare car- titolata al nome di Giulio De Gran-
poni sulla cengia intarsiata nella ^j Aidiamoll'i. 
roccia fino a giungere sotto una Numerosisisìsni sono stati gli inter-
parete alta 16 metri che Comici su. > venuti, irappresen^tanti le sezioni 
pera sorpassando -uno strapiombo delle località limitii^ofe; ispecialmien-
straordinariamènte difficile.Pre.' te mujnerosa uuella dalla ;sezione di 
sto siamo vicini e con immensa Gallarat'e, convenuta . •uiMicia.lmente 
,^oin constatiamo che ^Jf'idono^-J}^^^^''-^^^^^^^^^^ 
dalla cima circa 300 metri anco- ,.A,cia,moli e poscia «i-iprocedette al-
ra, un nonnulla in confronto al ^^ inaue-urazlone della modeista, ma 
tratto percorso e che a gnardarlt graziosa capanna. . ' , 
non dovevano presentare difficoltà i\ presidente -rieila Seziodle di Be-

sózzo, rag. Guido Botti, pronunciò.il 
diisiGoirso ufficiale. . , • " 

•P'Or l'occasione, la cura desila se
zione-di BersozzOi vanne putiiaicato 
un mimerò unico idedjcato-alla me-
moriai di Giulio De 'Granidi Adanioill, 
conteinente un articolo- appositamen-
te Iscritto dal 'Presidento ' generale 
del fi. A. I., S. E. l'on Mananesi. 
' Il Consiglio direttivo della sezione 
ligure. — 'Giorni ia. 6. E. Munaresi 
ha'ratificato il nuovo consiglio del
la sezione ligure elio •risulta così 
co,mpoi9to: Presidente: avv. G. A. 

ederi-
Remo 

eccezionali. 
Dopo la parete saliamo, poggian-

do sempre a destra, in direzione 
della gola principale dove sapeva
mo che si sarebbe raggiunto l'ulti
mo tratto della via Solleder. Supe
riamo ancora due • strapiombi e 
aempre arrampicando su roccia 
straordinariamente difficile giun
giamo in Un punto dove, dopo es
ser saliti 10 metri e attraversati su 
massi traballanti altri 15 metri un 
ramino insorniontahile ci sbarra la 
via Essendo imiìossibile superarlo -N.anni, viue-prD.sidente : ' r.ag. V 
in arrampicata, facciamo una se- co Feiderici; segretario : in.'jf. 
„„, j „ „.„u^ „,^À Uei „^,n^nln /> con Wutta; te-soneTC : dott. Armando Co-
conda volta uso del Vfndolo e con ^ consiglieri; avv. Luigi. An^al-
vn volo di circa 7 metri raggiungo - ^ _ . • _ _ _ . o 
l'altra parte del camino, seguito 
poco dopo dall'amico. Proseguiamo 
per una fessura verticale e supe
rato un altro strapiomìjo dopo 30 
metri Cornici mi avverte giubilan- mento del nuovn consiglio, il cfuale 

do, avv. Fie!lic.e TaralUi, coomin. A. 
Trovati, unaridhese A; Galliano," Gia
como Ohigliotti. dott. A. Cavalieri, 
Giuseppe Guiglia. 

Si è così iproioeiduto 'all'insedia 

li.a (deliberalo la diimiiriuzion.e della 
q'uota sociale da L. 80 a L. 50, allo 
scopo idi favorire un più largo af-
flu.Si>o di,soci ed un nuovo possente' 
risa^cgiio -di attività. -E' già stato 
lìredis'posto nelte sue Ginee generali 
un vasto iprogramma alpiniistico « 
culturale, cfhe per la stagione in

unione allo 

te che l'ultimo tratto della via Sol. 
leder è raggiunto. Percorro in un 
baleno il tratto che mi divide da 
Ini e qui giunto scorgo poco di-
stanti alcune scatole di latta indi
canti che per di là è passato l'uo
mo. Distiamo 100 metri dalla cre
ata che percorriamo in brevissimo ^^r"^.!" *^''^ svolto m 
tempo procedendo tutti e due con-^°^^ ^ ' ' i " Genova. 
temporaneamente. Mancano 5 mi- ^ iLa icostituzione di una sezione in 1-
nnti a mezzogiorno quando rag-' sola del Liri. — iPer iniziativa di al-
giungo Comici seduto su un masso cuni volonterosi è sorta in cfuesti gior-
al riparo dal vento che soffia im- " ' " "a sezione ad Isola del I.iri, che 

- -• ragg:iunge già una sessantina di 
iscritti. 

N'ella prima riunione, tenutasi il 
19 novembre u. is. venne noTniinato 

petuoso: il momento è grandioso. 

Vittoria! 
Sono tanto commosso che le mie 

labbra riescono a balbettare sol
tanto poche parole, ma che credo 
siano bastate a testimoniare al mio 
grande amico tutta l'ammirazione, 
la gratitudine e l'affetto che a luì 
mi lega. Restiamo, alcuni mi
nuti rievocando in silenzio i peri
coli e le ansie passate e vinte con 
volontà tenace e ferrea. Arrotolia
mo la corda e raggiungiamo la vet
ta proprio nel mentre i primi 
squillanti rintocchi delle campane 
di Alleghe si spandevano nell'aria 
annunziando il mezzogiorno; scoc
cava la 31^ ora. Leviamo da sotto 
l'ometto il libro delle ascensioni e 
con .mano tremante, ancora com
mossi, aggiungiamo alle altre la 
nostra salita. ' | 

In- testa, nella prima pagina oc
cupata dalla cronistoria delle pfi-\ 
me salite giusto sotto la nota della 
ria " Solleder.Lettembauer" scri-\ 
viamo poche parole, bastanti ad 
indicare tutta l'immensa sttada 
percorsa dall'alpinismo da roccia 
italiano del dopoguerra : « nuova 
via direttissima « I t a l i ana n svila' 
parete N. 0. ». Mettiamo nuova- ' 
mente il libro al riparo e sostia-] g . ,,.^ j^g,,,^.^. ^ gvi„,eri? quan-
mo sulla vetta circa un ora. Ma ^JQ^ 

il Conisigl'ifi direttivo, a capo- del 
duale è i.l podoistà icaiv. uff. Pranioe-
sco Pisani, .noto alpinista. 

Un nuovo rifugio della sezione di 
Mestre. — f̂ a sez. di iMtstre sta 'facen
do costruire nel Gordevole, sul piano
ro <le!iom)nato « Pianlongo », a quota 
1750, un rifugio alpino. Ea locaìlità 
S'OOlta è iposta ai piedi del gruppo 
della Crolla iGrianlde' e idell'Agner. 
ohe Ja delimita aH nomd, iprotegigen-
dola dai venti della stessa direzione 
e dalle valangthe. 

Una gita dell'Alpina Friulana. — 
Ea Società Alpina Friulana di U-
dine, isezione de.! C. A. I., ha indet
to il 20 11, s. una gita a Sella Spil-
cio, con la partecipazione di nume
rosi soci. 

I M F O R M A Z I O N I 
L'ascensione invernale 

de i Bernina 
G. L. • Milano — Ti isarei infini-

t.'iinente grato so con la tua oonsue-
ta precisione e competenza mi potes
si informare, di quauto seigue: 

1. - E' già stata c'ompiuita" la pri
mis ascensione invernale del Pizzo 
Bernina, ni. 4050? 

PICCOLA POSTA 
E.'i". - San"oarló"(Novaxa) — I 'due 
numeri- majiicanti rEè-venero spediti 
il 23 novembre.?',' ' ' , '•- , 

Prof. T. C •'- Torino -^ La ringra
ziamo delle eSipreasdoni'. di Sode pel 
nostro giornale e tìelVopera di pro
paganda ohe 'Dina .sì propóne di fa
ri! Ira ile isocie- del suo gruippo. Ab-
biairno avuto .l'.elenco di'queste e spe
riamo di constataire ^presto i frutti 
ùel di Lei 'interessaifiento. Grazie im 
re d'egli aoigurì, che-rlcam'blamo di 
cuore. - . * • • ' ' . ' • . 

L. P. - Vicenza — Abbiamo avuto 
11 nominativo del candidato-corri-
sipondente, e- La l'ingraziaino. An
dremo a metteorci in comunicazione 
con J.ul. Frattanto abbiaimo ricevuto 
anche l'abbonamento. - ," , 
-C.A.l. • Crema., — Tut t i - i ' nnimeri 

arretrati vennero spediti il 20 novem
bre. iL'abbonameUo decorrerà perciò 
dal 15 gennaid «.''s.^' -. -, •.,,.^-
' Doti.' A.D.P.P: '} .Trieste. •~^ L'itine

rario sciistico era contenuto • nel nu
mero-del 1.0 noV'embrà u. s. Le ab
biamo apeidito i due \«sem;pilari ri-
elfi esU. - - . ' . - >\ 

prof. Don. K R.'- Mltano. — Gra
ditissima ci giunse la-jSua lettera 
ohe, come avrà -visto, aobiamo Inta-
ifpalmente pubblicato. .• ptcaiiniblamo 
nel modo migliore i Sudi saluti. 

Seniore F. A. - Roma 4- Come avrà 
visto dagli speciaili annunci pubbli-
fiati netili ultimi-nu/meiri;, il giornale 
viene spe^dito gratis Jihii al 31 corr. 
a tutti i nuovi abbonati'. "Non occoir-
ro quindi neiss/un rirnljouso iper- le co
pie clie dal 15-, novembre verremo 
man mano spodifndoLe. 

A. T. • Milano I— U ri. 20 Le venne 
spedito il 2S novembre u. s. Non sap
piamo spiegarci la ragione 'del man
cato arrivo a tvuo tempo. 

n. n. - Milano — Ablbiamo preso 
nota di soiSspendeT-e l'invio di'omaggio 
a casa Sua, idato che Ella lo riceve 
.già all'Università. Per quanto- ri-
sruarda l'altro Suo deisiderio, eiamo 
lieti di poter.lo esauiiìirt^ nel presente 
numero, come avrà visto... 

f^i'j.nn G. • 1). - Milano — Occorre 
armarsi di una.huona dose di pa
zienza. .Se il medico ha prescritto il 
riposo fino a che il nimore al cuore 
non sia cessato, occorre seguirne i 
consigli. Certa.ménte,' nelle .Sue lat-
laali conidizioti!„. sarebbe pericoloso 
«iOttoporre it .d'e'icato • imuscoiio agli 
sforzi che le ascensioni in montagna 
richiedono. C'è,' però, uiLa via di 
mezzo C'he potr.5i>be conciliare la Sua 
TìH'Ssioni per le (montagne e le condi
zioni di salute» almeno" fino 'alla 
prossima estate: e cioè dedicarsi,- in 
questo frattempo; all'alpinismo como
do, servendo'sl di funicolari-e funi
vie r per 6sempi>: Valeava, Brunate, 
Campo dei Fiori, i,i Motturone, il 
(Mucrone. Portatasi 'Così la discreta 
altezza, potrà ifare qualclhe ipiooola 
escursione nei dintorni, S'enza recare 
soverahio .disturbo al Sup cuore de
licato. L'esscnzi^ile "è • di- non fare 
.=!trapazz!, E pel restio, auguri di 

pronto ristabilimento 1 

Le escursioni effettuate 
Privinola di Milano ' '̂ " 
-, Grnppo Escursionisti Flora 'Alpina 
al Alontef Piatto,-c.on 20 partecipanti, 
per'la-V.ca-sta'guata sociale*.*.' '̂  • 

Gruppo Espero • a. Citt^gho" ed al 
monte Nudo (1235); con "cinque- par-' 
lec-ipumi. • , , . . , . • • -

Gruppo • Escursionisti tluohl Amici 
ad Orino, con 25 partecipanti per la 
« Ca'stagnata » .sociale. ' • • 

Giovani Escursionisti.Milanesi a S. 
Fermo ideila Battaglia, 'con 30 par
tecipanti 'per la traidizionale ,« mar-
fonata» sociale. - , .... •-, • 

..Gisippo Escursioiiistl Narciso a Sor-
•mano con 25 'partecipanti, pure a,er 
la « marrohata » &oci'ale. -

LapnilazionedelIiimeilUegGlaMi 
..,- 8 dui concorso gel ni'glior anendamento -. -
^ La-sera del 25 novembre,u..-s., nel 
salone . dea iDopolavorrt iProviaciale. 
di Milano Iha • avuto luogo la iwe^ 
miazione dei vincitori -e classificati 
nel Campionato Hom'bardn dì mancia 
di "inegoJarità indetto dalla Delega
zione l'omibanda della F. I. E., della 
marcia in-dividuale di • TOgolarità. de 
«La Moritagna,», e .del conioaiBO 'pel 
niiiglìor 'attendamento Ira' l dopola--
voriistl, bandito Idah igiornale Lo 
Scarpone, col patrocinio della JF. I, 
E.- nenrestoite. ^copsa. • • ' "'. 

Alla" ceriJTibpia non poterono ' in
tervenire, icoip'e èra laro 'deisirderio, 11 
direttore, idei •. Dopolavoro, comm. 
Winn 'Patenti ed il Delegaito regiona
le della. F. I. E..^ comm. 'Vittorio An-
ghileri,-jJ iprimo .dei quali deSegò'a 
rappresentarlo')1 feig: IPi^nica, men
tre il secor^do inv'iò un telegraiiinna 
di-adesione alJq_ manifestazione. I 
donvenuti arano'circa un'oenitinaìo, 
rappresentanti la maggioranza dei 
sffldallzi 'escursionistici e dopolavori-

Grasso per calzatore sportive 
.stici milanesi. 11 ooiUega l'ianca por
tò il saluto Ideile gerai'chie, spie-
gaii'do le ifinalità .(della loerimonia, 
ed inc'itando i presenti a stringersi 
discipilinati intorno ai loro capi pei 
raggiungimento .del com'une scopo: 
fare 'della montagna 'la granide pa
lestra-per .il p'òpoiò. ' , - • 

•SeKUl quindi da'con'S'egna dei iprc 
mi 'del Campionato fatta dal Segre
tario della Delegazione lombarda, 
si'g. Sandrp .Pra!da; poi queDla pel. 
concorso ifvel migli-oir atfen^damento 
de Lo Scarpone, da 'parte di Gaispa-
re Pasini, dinettore. del giornale, .ad 
Infine Arturo iPianca .iniziò ila di
stribuzione di quelli- della mancia 
di .regolarità de La Montagna. . 

"Vennero inviali telegramimi .di 
omaggio al'Segnetario federale con-
FoJe Brusa'ed a'ie geraricliie deU'E-
?icursioni'=;mo nazionale. - " 

: ^ 

Uirettore responsabiie : GASPARE PASINI 
Tipografia 9. A. M. E. 

Milano - Via Settala. 22 

SCI IAHIBOIIGHIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, S L \ L O M 

T i p o spec i a l e " Ruit" p e r a l t a ve loc i t à 
Modello smontabile adottato dal It. Esercito e M.V.S.N. 

A r c h i n o r m a l i e s m o n t a b i l i , f recce e be r sag l i . G iave l 

lo t t i s m o n t a b i l i e n o r m a l i i n f r a s s ino , b e t u l l a , b a m b o u 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

>^A^^^S^^^^^>^/V^^^^^^^>^^^^^^^»^^^^»^^^^^>^^^^^^^^^^^wa 

non possiamo ammirare nulla in
torno; una nebbia impenetràbile 
era scesa sulla montagna coprendo 
tutto. 

Ci mettiamo in cammino scen
dendo un tratto delta via normale, 
ma poco dopo ci accorgiamo di 
aver smarrita la strada causa la 

'A. - Dove potrei tro.vare cenno ? o 
almeno .oernno di' tentativi fatti fi-
n'ora? 

Grazie inftaitCL e condia;!! saluti. 
La ascensione invernale al Pizzo 

llernina (m. 4050) "À già stata fatta' 
numerose noltu, tanto che il traccia-

, . , . , , , . to di questa salita è indicato sulla 
mancanza di segnali, e dobbiamo SkltourcnkaTte vom Obenengadhi., edi
scendere una serie di ghiaioni se- la da Kummerly und Frey di' Ber-
guiti ora da erti canaloni nei qua
li dobbiamo fare due 'volte uso del
la corda doppia, e finalmente due 
ore dopo .raggiungiamo le ghiaie 
del .-fondo e il sentiero Tivono. Ter. 
ribilmente stanchi, e con. una fame 

na. Tale salita è indicata anche dal
la Carta 'sciistica Zona Ber-nina Sca
lino, disegnata da Mario Bernasconi 
per lo Sci €lub Milano.. 

Per la storia, la, lìr'ima ascensione 
invernale fu fatta nel 1880 ciaf oMac-
ciaio 'iflel Morteratsch da^ B. Cedi, .... — _ ,,„ „..„ ^„...„ gjgjQ j^gj aiorieraiscn aa^ 11. vecu, 

(ta lupo lo percorriamo tutto e do-\ A . Parnell, e Waston con le guide po un'ora arriviamo al rifugio 
Caldai, accolti festosamente dagli 
amici che,'.non'vedendoci ritorna- ..-
re, incominciavano ad impensierir.'^ifuaio Marinelli fu compiuta 
si. Due enormi' paste asciutte e\'^^'^'^ A<^--^'^ì't''l°.^^. borghese con 
qualche buon bicchiere di vino 

Ch. Grass, IL Gra-ss }un., V. Kessler 
e A. Colani. 

La prima aseension.e invernale dal 
nel 

le 
giade M. Schòcher e Ch. 'Schnitzler. 

hanno'l'incarico di^rìmeifercrin] J^i/)fÌ!Icht', Mr 
forze- e CI' mettiamo tosto a Cantare yig ipaccesso, salgo, 
allegramente fintanto che il sonno al Pizzo Ùcrrìina partendo dàlia Sta-
incomincia a farsi sentire ed 'alle zione del Morteratsch {linea del Ber-
10 andiamo a letto dove dormiamo niiia Tirano-S., Mpritz); da questa 

altri stranieri, 
la più comode 

no molto spesso 

sino alle C del giorno dopo. 

Un,^ signore che^- aperto il li
bro dei visitatori, trova scritto 
nella nostra relazione: « Rimasti in 
parete• 31 ore.» - resta ' come incre
dulo e poi esclamai <( Quelli sono 
pazzi ». No, caro signore, non sia
mo pazzi; siamo degli innamorati 
della montagna divina, dove pas
sammo, se pure pericolosamente, le 
ore jiiù belle della nostra vita. 

Giulio Bensdtttti 

Nelle sezioni del G. A. I. 
il Consiglio direttivo della Sezio

ne di Milano si è riunito lunedi scor
so. Tra l'altro si- è deciso di indire 
per,ili 15 corrente.un banchetto in
fimo, in onore di isoci lahe isi sono 
particolarm'ente dlsttinti, e cio'è: idei 
conte Aldo Bonacoissa, di Vitale Bra-
mani e Luigi Binaglhi per l'ascensio
ne Ideila parete -nord dei ' Monviso; 
di Enzo Benedetti e delle due guide 
di Courmayeur Luigi .Catrel e Mau
rizio iBich per ìa, prima ascensione 
della parete sud d̂eil 'Gervi'no; di Ar
dito Desio « di "Vittorio Ponti, .per 
l'esplorazione del iGebel Alenai a 
sud-est di Cufra; di Allegri e Floiri-
dia iper l'esplorazione delle Monta
gne Albanesi; di (Nino Oastiglioni .e 
Gelso iGìlberti,- per ascensloaii di pri-
mi'ssimo Oindine senza guide neille 
Dolotnitir del conte Leonardo Bonzi, 
pel tentativo 'di salita ài Monte Bian
co in aeroplano e in-fine di Alberto 
Prosperi, iper la* prima ascensione 

stazione risalaonn-H ghiacciaio sino 
alla BovaltMtte {,m. 2456) dove pernot
tano. Sempre per ghiacciaio, la
sciando a destra il Labirinto • assai 
crepacciato e pericoloso, puntano 
alla forcella.di Bellavista, e,passan
do poco sotto Bellavista, allo Zupò, 
ai Piz d'Argient ed alla Crasia Guz
zo, raggiungono la capanna Marco 
Uosa del C. A. I. ài Sondrio [e fr.e-
quente.mcnte la danneggiano). Dal
la Capanna rimontano ancora con 
ali sci sin quasi alla.Spalla, da do-
ve-.proscguono a piedi per la cre
sta. • • • 

Oppure senza puntare alla Fiwrcla 
•licllavista;^ sieperato • il Labirinto, 
all'altezza delle roccie della Fortez
za, piegando a sud ovest raggiungo
no il Rifugio Marco Uosa. 

Se ta memoria non c'inganna la 
Capanna Marco Rosa fu raggiunta 
con gli sci anche dal versante ita-
'liano,. da una pattuglia idi alpini 
sciatori, per il canalone ripidissimo 
della Fuorcla di Cresta Guzza, com
preso fra le rocce di Crasta Guzza a 
destra, e quelle della via combine di 
salita a sinistra. 

Le medagile di S. Bernardo 
B. P. • Dergamo — Lessi siill'utìti-

mo numero ohe a (Milano s i trovano 
in vendita le m'edaglie con l'imma
gine di S. 'Bernardo da Mentone, pro
tettore .degli scariponi. Mi potresti 
favorire l'indirizzo dì alcuni dei ne
gozi in cui isl vende? Mi faresti un 
voro favore, del 'quale 'ti ringrazio 

] sin d'ora. 
I 'Vari sono i negozi di artìcoli spor

tivi milanesi che hanno in vendita 
tali medaglie. Veda, ad esem'pio, dal
la ditta' Merati Giuseppi;, 
ni n. 25. • 

via DuTi-

Chìedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

preferito dagli alpinisti 

Prodotto dalla S. A. Ind. Commercio cioccolato ed affini • Milano 

Alpinisti! Cacciatori! Scarponi! 

Se volete assicurarvi Je dolcezze di una gradita 
fumatina anche-̂ ^ in-apèrta campagna e sulle 
più aspre balze dei monti," provvedetevi-dei'' ,-•. 

FIAMMIFERI CONTROVENTO 
IN VENDITA'NELLE PRINCIPALI TABACCHERÌE 

C O N F E Z I O N I " S A R T O R I A - C i t t à u o m o e s i g n o r a 

' " ,-'""" • V < g l à d i r e t t o r e LU S U-A R p O - r , " .-'•••;.-.. , -

T E S S U T I 
N A Z I O N A L I 
E D E S T E R I 

Vendita a me
traggio tessuti 
sport-Stoffe per 
soprabiti - Ga-

bardin, ecc. 
IMPERMEABI-
-^LIZZAZIONE 

PROPRIA 

S p. O K T 
. S p e c i a l i t à 
L. O D E N . 

.Confezioni spé-
"ciali'per monta-

' gna-'Caccia-Sci 
,' Tennis' 

' • ' ' Accessori -
; ; Lavorazione, •" 

propria 
' Calzature 

Mantelle - Giacche-a vento • IMPERMEABILI - Abbigliamento per Cliauffeur 

Via Dante, 4. (Int.) -r I V I I L . A N O > Telefono n. 8 0 9 5 7 

FUNIf IA DI VALCAVA 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI -,12 minuti di parcorso 

Stazione Climatica - m. 1300 s. m. - Soggiorno Estivo 
: . . C A M R O D I s e 1. 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 

Servizio festivo cnmulatìvò 

Feppome delio sialo • fleionus -FunìBia 
^ ^r. Milano r Calolzlo - Calolzlo Torre de'Bns' 
- - . - . Torrade'Basl Valcava 

'Prezzo, del -biglietto cumulativo di andata e ritorno da richiedersi 
-alla Nuova Centrale 'di Milano, sportello N. fi, e presso le Agenzie 
-.. • " - Viaggi della Città. 

; - ; • - _ .^-••--;_. -L- l R E ; 2 8 . " : / 
' .- P.41RTENZE da-MlLA'NO iNUÓVA CENTRALE: ore 5 e 7,5 

^v A^ Servizio festivo cumulativo 
Bergaino ' Clsano Bergamo - Torre de'Busi 

FF. ss. ' Corriera 

?f*'r'-.: 

M S f^aglJV-v.'-,^- ; - / , - jC K:-^-

Fnnivla , , , 

Prezzo . d e l bi
glietto cumulati
vo di andata e ri
torno da riciiie-
dersi alla Bigliet
teria della Sta
zione FF. SS. di 

Bergamo. 

Lire 19.40 

PARTENZA D A, 
BERGAMO: alle 

.. ore 7,30. 

JRARIO inUERHALE 
SULLA FUniUlA 

FER;IAr..E: ore 8 . 
9,30 - 12 • 15,15 • 

17,15 . 19. 

.FESTIVO: P.ar-
tenza ogni ora, 
dalle ore 7 alle 

ore 19. 

' In caso d'affluenza, partenze continuate. Le corse sono in coinci-
•denza con i servizi automobilistici. 

OiSANO " TORRE D£'BUSI e CALOLZIO - TORRE DE'BUSI 
(Linea Bergamo-Lecco) (Linea Milano Lecco) 

À i ^ B O l M A I V I E I M T O D I l=-AiVI J G I - I A 
Tessera di N. 5 and. e rit,, valevole 3 mesi dalla data di emissio

ne, valida per il titolare e Je persone dal medesimo accompagnate 
- - . I-I R E : A 6 » .-

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI; Milano,: Garage Krianza, in 
viale Brjanza, 8 (Loreto), Tel. 287-5-20 — MONZA: Alla Ditta G, Ber
gami, via Zucchi, 42, tel-efono 27-89.'^ MERATE: alla Tipografia 
Briantea, via Manzoni, 22, telefono 3-2.-

LniiiiiHiimiiniiniiniiiMiininiiiiiiniiiiiimiimimninniinmiiimiiimiimiiiiiini 

MARIO CARDIN 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

VIA GAUDENZIO ^ M | 

FERRARI a . j l ^^^^^ 
tPORTA. GKNOVA.) ^ 1 ^ ^ 

P I A N O - T E R R E N O — T E L E F O N Ò N . 3 1 - 9 6 3 ' 

MILANO 3 
SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTr 

• 
_ Formato 

delle neffatÌTO 
Svll. delle 
lastre è 
Fllrnsak 

negative 

Rotoli 
l̂AMPA 

... j."'^^ '.;-;_. cadauna cadauna 'eadauno 

•Hx'ùV,'-- Co.io L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 X •̂- » 0,10 . 0,60 :,» 0,30 

9x9-7x11-7x12 » Ò,10 » 0,60 ,» 0,35 

'.- 8 X 10 . » 0,15 » 0,90 'i 0,35 

• ";9 x.J2"v "• 0,15 » 0,93 :» o;4o 
8x14 - 1 0 x 1 2 » 0,15 » 0,90 ,» 0,45 

Ì 0 x l 5 - . 1 2 x . Ì 6 » 0,20 
1 » 

» 0,50 

13 X 18. ,; « 0,20 —' » 0,75, 

18 ic 24 » 0,30 — » 1,20 

^.Ps^ttoline . 
• ^ '» o.sd 

. - , ^ -

Senza montatura 
npn ritoccati Cadiuna 

Sino al formato9x14 L. 1 , -

,», ' . » 10x15 . :̂ ,45 

. ;; » 13x1 i » 1,95! 

» • • . . 18x24 » 2.90 

» , . , ' " » "."24x3; . 3,90 

» . » 30x40 »"4,90 

» » 40x50 » 9 , -

» » 50x60 » 10,-

Gli ingrandimenti 
Seppia, Bleu, Verde 
ecc. aumentano de] 

Vir»!, 
Ressi, 

25"/. 

" P e r . r i a s l a m p a ^ 5 

• ;̂ ;;̂ .̂ :;;:;ACCURATA ,̂  :,;_:I:^| 
, „ . ' - P e r .11 m a t e r i a l e = 

-;"̂ V" V " - ^ ' * ' ' ^ * ^ ^ • ^ li 
' P e r g l ' l n g r a n d i m e n l l (' f= 

PERFETTI 1 
P e r I p r e z z i ' ;, = 

r ECONOMICI I 
si e tentato imitare CÀRDINI ma è vano tentare di = 
raggiungerlo CARDINI fa l'impossibile per la riuscita i 
dei vostri negativi, ̂ «r/a riuscita delle vostre stampe. . = 

Il laboratorio é aperto inìnterrottameote dalie 7 alle 21 i 

r<iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiic<iiiiii'Miiiiiiimiiiii^-


